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NORME RICHIAMATE NEL PRESENTE CAPITOLATO E RELATIVE ABBREVIAZIONI 
 
Per quanto non previsto, e comunque non specificato, dal presente Capitolato Speciale e dal 
contratto, l'appalto è soggetto all'osservanza di: 
a) Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE,2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture.”, come modificato dal Decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 
e ss.mm. e ii. in seguito denominato “Codice”; 

b) D.P.R. 5.10.2010, n. 207, Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (Regolamento Generale) per le parti 
applicabili; 

c) Decreto 19.04.2000, n.145, Regolamento recante il Capitolato Generale d'appalto dei lavori 
pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni (Capitolato Generale) per la parte ancora in vigore (cfr. art. 358 del Regolamento); 

d) Capitolato Speciale Tipo per l’appalto di lavori edilizi approvato dall’assemblea generale del 
consiglio dei LL.PP. n° 170 del 14 dicembre 1990; 

e) D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 
f) Regolamento dei contratti del Comune di Prato; 
g) vigente Codice della strada e regolamento di attuazione; 
h) Legge 19 marzo 1990, n. 55, per la parte ancora in vigore (art. 17 comma 3); 
i) Legge 13 agosto 2010 n: 136 “Piano straordinario contro le mafie nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia e successive modifiche; 
j) D.L. 13.05.2011, n. 70 “Semestre Europeo – Prime disposizioni urgenti per l’economia (c.d. 

decreto sviluppo); 
k) D.L. 69/2013 c.d. “Decreto del Fare”, convertito in L. 98/2013. 
l) L. 80/2014- 
m) L. 11/2015 (legge di conversione del Decreto Milleproroghe 
n) Decreto Ministeriale 07 Marzo 2018 n° 49 “Regolamento recante: approvazione delle linee guida 

sulle modalità di svolgimento del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione” (il presente 
decreto prevale su quanto evidenziato nei capitoli di riferimento) 

o) D.M. 248/2016 
p) CAM D.M. 11/1/2017 

 
Definizioni: 
- Impresa aggiudicataria del contratto: Appaltatore; 
- La stazione appaltante è il Comune di Prato: Amministrazione. 
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PARTE PRIMA 

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI E FORNITURE - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI 
LAVORI 

 
CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 
1. L’oggetto dell’appalto consiste in tutte le lavorazioni e forniture comprensive dell’attuazione 

del Piano di Sicurezza e Coordinamento secondo il D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., eseguite per la 
realizzazione di nuova scuola secondaria di primo grado, primaria e la nuova palestra Scuola 
Pier Cironi situato nel Comune di Prato (PO). 

2. Sono comprese nell’appalto tutte le lavorazioni, le prestazioni, le forniture e le provviste, 
nonché le procedure, gli apprestamenti, le attrezzature, le misure preventive  e protettive, le 
prescrizioni operative per la sicurezza e la salute nel cantiere mobile o temporaneo e per la 
prevenzione degli infortuni, necessari per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le 
condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le specifiche tecniche e le 
caratteristiche qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, 
con riguardo anche ai particolari costruttivi (ed ai progetti esecutivi degli impianti tecnologici e 
relativi calcoli, ed ai calcoli strutturali e relativi disegni, ecc.), e nel rispetto dei contenuti dei 
piani di sicurezza, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza 
e per le quali nessuna eccezione e/o riserva potrà essere proposta nel corso dell’esecuzione 
dell’appalto stesso. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e delle 
conoscenze tecniche ed esecutive esistenti e l’appaltatore deve conformarsi alla massima 
diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

4. La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell’appalto, risultano dai 
grafici di progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi e i manufatti speciali, dai 
grafici degli impianti e da quelli strutturali, salvo quanto verrà precisato nel momento 
dell’esecuzione dalla direzione dei lavori. 

5. Il presente contratto è stipulato a corpo. 
6. Sicurezza e salute nel cantiere mobile o temporaneo. Le procedure, gli apprestamenti, le 

attrezzature, le misure preventive e protettive, e le prescrizioni operative in appalto sono quelle 
contenute nei piani di sicurezza relativi all’intervento di che trattasi, compreso il 
cronoprogramma dei lavori, finalizzate alla sicurezza e salute dei lavoratori per tutta la durata 
delle lavorazioni previste nel cantiere. 
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Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

 
1. L’importo dei lavori posti a base d’appalto è definito come segue: 
 
1
. Lavori (L) a corpo       a corpo (C) 

  Importi in euro           13 100 000,00 €  
   a corpo (C)  a misura (M) in economia (E) totale (C+M+E) 
  Importi in euro                       13 100 000,00 €                          -   €                          -   €      13 100 000,00 €  

2
. Oneri della sicurezza da PSC (OS)         

  Importi in euro                 300 000,00 €  
T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)     13 400 000,00 €  
 
2. Il valore del costo del personale è determinato sulla base dei prezzari regionali vigenti durante 

l’espletamento della progettazione, ed è pari a 3.288.453,05 euro al fine di ottemperare a 
quanto disposto all’art. 23, comma 16 del Codice dei contratti pubblici D.Lgs. 18/04/2016, n. 50. 

 
3. Per quanto attiene i prezzi del presente appalto in fase progettuale ed esecutiva si 

rimanda agli art. 12 e 24 del presente Capitolato. 
 
 

Art. 3 – Contratto - Modalità di stipulazione del contratto 
 

1. Il contratto, in forma scritta, è stipulato “a corpo”, ai sensi dell’art. 3, nonché dell’art. 59, comma 
5 bis, del Codice. 

2. L’importo contrattuale della parte di lavorazioni e forniture a corpo, di cui all’articolo 2, come 
determinato in seguito alla contrattazione con l’aggiudicatario, resta fisso e invariabile, senza 
che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna 
successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla qualità, fatte salve comunque le 
variazioni introdotte dall’Amministrazione durante l’esecuzione dell’appalto. Detti prezzi sono 
per l’aggiudicatario vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 
ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D. Lgs n. 50/2016, e che siano 
inequivocabilmente estranee alle lavorazioni e forniture a corpo già previste 

3. I costi della sicurezza sono quelli stimati ai sensi del punto 4 dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008, 
per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere. Quelli stimati a corpo restano fissi ed 
invariabili, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di 
costi, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla qualità, mentre 
quelli, eventualmente, stimati a misura possono variare, in aumento o diminuzione, in base alle 
quantità effettivamente definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti e le ipotesi di cui 
all’art. 106 del Codice e le condizioni previste dal presente capitolato speciale. 
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4. Si precisa comunque che la misura del corrispettivo da pagare all’Appaltatore è soggetta alla 
liquidazione finale effettuata dal direttore dei lavori, o collaudatore, per quanto concerne le 
diminuzioni, le aggiunte o le modificazioni tutte eventualmente apportate all’originale progetto. 

Art. 4 – Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili  
1. I lavori rientrano nella categoria prevalente “OG 1” (Edifici civili e industriali) classifica VI 
2. Le categorie generali e specializzate di cui si compone l’opera sono le seguenti: 

 
ART4. CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SUBAPPALTABILI  

               

CATEGORIA TIPOLOGIA IMPORTO 
IMPORTO 

COMPRENSIVO DI 
ONERI PER LA 

SICUREZZA 

 ONERI PER LA 
SICUREZZA 

 
CLASSIFI

CA  
INCIDEN

ZA 

OS 23 DEMOLIZIO
NI DI 

OPERE 

qualificazione 
non obbligatoria / 
scorporabile con 

qualificazione 
sulla prevalente   € 516.676,15   € 528.508,43   € 11.832,28   III  3,944% 

OG 1 EDIFICI 
CIVILI E 

INDUSTRIA
LI 

Prevalente con 
obbligo di 

qualificazione 
 € 6.119.653,22   € 6.259.797,95   € 140.144,73   VI  

46,715
% 

OS3 IMPIANTI 
IDRICO-

SANITARIO, 
CUCINE, 

LAVANDERI
E 

scorporabile con 
obbligo di 

qualificazione 
oppure 

scorporabile con 
qualificazione 

sulla prevalente e 
subappalto 
necessario  € 274.211,54   € 280.491,19   € 6.279,65   II  2,093% 

OS28 IMPIANTI 
TERMICI E 

DI 
CONDIZION

AMENTO 

scorporabile con 
obbligo di 

qualificazione 
oppure 

scorporabile con 
qualificazione 

sulla prevalente e 
subappalto 

qualificante e  
necessario   € 1.660.260,44   € 1.698.281,67   € 38.021,23   IV  

12,674
% 

OS30 IMPIANTI 
INTERNI 

ELETTRICI, 
TELEFONIC

I, 
RADIOTELE

FONICI E 
TELEVISIVI 

scorporabile con 
obbligo di 

qualificazione 
oppure 

scorporabile con 
qualificazione 

sulla prevalente e 
subappalto 

qualificante e   € 1.404.713,14   € 1.436.882,14   € 32.169,00   III bis  
10,723
% 
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necessario  

OS18A Compone
nti 

struttural
i in 

acciaio 

scorporabile con 
obbligo di 

qualificazione 
oppure 

scorporabile con 
qualificazione 

sulla prevalente e 
subappalto 

qualificante e 
necessario  € 2.009.064,63   € 2.055.073,75   € 46.009,12  IV  

15,336
% 

OS18B Compone
nti per 

facciate 
continue 

scorporabile con 
obbligo di 

qualificazione 
oppure 

scorporabile con 
qualificazione 

sulla prevalente e 
subappalto 

qualificante e  
necessario  € 1.115.420,88   € 1.140.964,87   € 25.543,99   III bis  8,515% 

              

TOTALE 13 100 000,00 
€  13 400 000,00 € 300 000,00 €   100,00

% 
 
Ai sensi dell’art. 105, comma 1, del Codice, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione 
delle lavorazioni oggetto dell’appalto né la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla 
categoria prevalente come sotto identificata, che si ritiene quindi subappaltabile nella misura 
massima del 49,99%. Per le restanti categorie non si rinvengono lavorazioni che debbano essere 
necessariamente svolte dall’appaltatore ai sensi dell’art. 105 comma 2 del Codice e pertanto 
possono essere subappaltabili per intero. 

 
Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 
1. I gruppi di lavorazioni omogenee sono quelli disciplinati ai sensi del D.P.R. 207/2010 

e s.m.i. e riportati all’art. 4. 
2. Si precisa che l’importo della categoria prevalente OG1 comprende lavorazioni 

riconducibili ad ulteriori categorie di lavorazioni, che in quanto singolarmente di importo 
inferiore ad € 150.000,00 e pertanto nel presente appalto con incidenza percentuale 
inferiore al 10% dell’importo dei lavori in affidamento, non rilevano ai fini delle 
qualificazioni necessarie per la partecipazione. Per l’esecuzione di taluni interventi potranno 
essere richieste particolari abilitazioni, anche di cui al D.M. 37/2008, per il rilascio delle 
necessarie certificazioni degli impianti. In caso di mancato possesso di abilitazione le 
necessarie lavorazioni dovranno essere eseguite da soggetti abilitati. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 - Interpretazione del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. Nel caso di contrasto, tra le norme del presente capitolato speciale d’appalto e quelle del 
Capitolato Generale e da ultimo quelle dal Decreto Ministeriale 7 marzo 2018 n° 49, prevalgono 
queste ultime ove non altrimenti disposto. 

4. L'interpretazione delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto è fatta tenendo conto 
delle finalità dell’appalto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per 
ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1371 del codice civile. 

 
Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 

 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, il presente capitolato speciale 

d’appalto, il computo metrico estimativo, il piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all’articolo 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, e ancorché non 
materialmente allegati,  
a) il capitolato generale 
b) l’elenco prezzi unitari e la relativa eventuale analisi; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 

manufatti speciali, i progetti degli impianti e le relative relazioni di calcolo, i calcoli 
strutturali ed i relativi disegni, eventuali capitolati tecnici, PSC, ecc.; 

d) il piano operativo di sicurezza dell’appaltatore nonché quelli delle eventuali imprese 
subappaltatrici di cui, all’allegato XV punto 3 del D.Lgs. 81/2008; 

e) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento Generale; 
f) le polizze di garanzia; 
g) L’offerta tecnica dell’impresa in caso di offerta economicamente più vantaggiosa. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e 
in particolare quelle richiamate nelle premesse del presente atto. 

3. Fanno, altresì, parte dell’oggetto contrattuale le disposizioni di cui all’articolo 3. 
4. Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli elencati al precedente 

comma 1. 
 
 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
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1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme, sia statali che della Regione Toscana, vigenti in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme 
che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 

2. Con apposito verbale sottoscritto congiuntamente con il Responsabile del Procedimento 
l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori, con esclusione espressa della apposizione di riserve e/o eccezioni 
relative ad aspetti menzionati al presente comma. 

3. Con riferimento alle dichiarazioni rese in sede di gara o di presentazione dell’offerta, 
l’appaltatore non potrà eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi 
appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore.  

4. È fatto divieto all’Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d’opera, di fare o 
autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere 
appaltate, fatte salve quelle rientranti nell’ordinaria esecuzione dell’opera, e di divulgare, con 
qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui egli sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti con 
l’Amministrazione, senza espressa autorizzazione della stessa. 
 

5. L’Appaltatore si impegna a rispettare tutti gli obblighi in attuazione della Direttiva del 
Segretario Generale n. 2/2022 del Comune di Prato, relativa al Protocollo di legalità per la 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici e 
nell’attività urbanistica ed edilizia: 

 
Il sottoscritto, in qualità di rappresentante legale dell’impresa, dichiara di essere a conoscenza di 
tutte le disposizioni previste dal Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di 
infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici e nell’attività urbanistica ed 
edilizia sottoscritto tra il Comune di Prato e la Prefettura di Prato in data 5.10.2022, consultabile 
sul sito http://www.prefettura.it/prato, e  che  qui  si  intendono  integralmente riportate e di  
accettarne incondizionatamente il contenuto ed i relativi effetti. 
 Si impegna inoltre a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorità Giudiziaria 
ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei 
confronti dell’operatore economico, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei 
rispettivi familiari (quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: richiesta di tangenti, 
pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi 
a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere), impegnandosi a 
segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia per i predetti reati, al fine di 
consentire eventuali iniziative di competenza. 
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 Il sottoscritto dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa, di cui all’art.  
1456 c.c., qualora: 
 
1. nei confronti dell’imprenditore, dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti 
dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 
delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 322, 322 bis, 346 bis, 353 e 353 
bis c.p.; 
 
2. dopo la sottoscrizione del contratto, dovessero intervenire informazioni interdittive, ai sensi del 
D.lgs n. 159/2011. In caso di subappalto o subcontratto, comporta la revoca della relativa 
autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora la Prefettura, dopo la stipulazione del 
contratto o del subcontratto, comunicasse eventuali informazioni interdittive analoghe a quelle 
di cui agli artt. 91 e 94 del D.lgs. 159/2011, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale 
e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. 
L’impresa si impegna a inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva espressa per il caso in 
cui emergano informative interdittive a carico dell’altro subcontraente. 
 Nel caso in cui il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni 
del Prefetto, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa  interdittiva 
successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo 
stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al 
momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da 
parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa in relazione 
alle prestazioni eseguite. 
 
3. vi sia grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e 
sicurezza sul lavoro anche riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei 
lavoratori in materia contrattuale e sindacale. Tale ipotesi si applica anche in caso di subappalto 
o subcontratto e le predette violazioni comporteranno la revoca dell’autorizzazione al 
subappalto o subcontratto. 
 
 La sottoscritta impresa sì impegna altresì a comunicare alla stazione appaltante l'elenco delle  
imprese coinvolte nel piano di affidamento nell'esecuzione dei lavori, servizi o forniture, con 
riguardo alle forniture ed ai servizi di cui all'art. 1, comma 53, della legge 190/2012, nonché ogni 
eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 
Ove i suddetti affidamenti riguardino i settori di attività a rischio di cui all'art. 1, comma 53, della 
legge 190/2012, la sottoscritta impresa si impegna ad accertare preventivamente l'avvenuta o 
richiesta iscrizione della ditta sub-affidataria negli elenchi prefettizi dei fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa. 
  
 La sottoscritta impresa si impegna a  dare  comunicazione tempestiva alla Prefettura e 
all'Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsia modo, manifestati nei 
confronti del!'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Dichiara altresì di 
essere a conoscenza che il predetto adempimento ha natura essenziale, ai fini dell'esecuzione del 
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contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai 
sensi dell'art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dì pubblici amministratori e dì  funzionari  che  
abbiano  esercitato  funzioni  relative  alla  stipula  ed  esecuzione  del contratto, sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dati art. 317 c.p.  
Le  ipotesi   gravi  di  reato,   ivi  richiamate,  saranno   comunque   oggetto   di  segnalazione 
all’Autorità Giudiziaria, anche  per il tramite  dei servizi  di polizia  giudiziaria di riferimento sul 
territorio. 
 La sottoscritta impresa è tenuta all’osservanza rigorosa della normativa in materia di 
sicurezza, salute e ambiente e della normativa sulla tutela dei lavoratori in materia contrattuale 
e sindacale. Gli addetti ai cantieri devono essere muniti della tessera di riconoscimento secondo 
le previsioni di cui all’art. 5 della legge 136/2010. 
 La sottoscritta impresa sì impegna a comunicare alla stazione appaltante l'elenco delle  
imprese coinvolte nel piano di affidamento nell'esecuzione dei lavori, servizi o forniture con 
riguardo alle forniture e ai servizi di cui all'art. 1, comma 53, della legge 190/2012, nonché ogni 
eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. Ove i suddetti 
affidamenti riguardino i settori di attività a rischio di cui all'art. 1, comma 53, della legge 
190/2012, la sottoscritta impresa si impegna ad accertare preventivamente l'avvenuta o richiesta 
iscrizione della ditta sub-affidataria negli elenchi prefettizi dei fornitori, prestatori di servizi ed 
esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa. 
 
 Nel caso di appalti relativi a settori di attività considerati a maggior rischio di infiltrazione 
mafiosa, ai sensi dell’art. 1, comma 53, legge 190/2012, la sottoscritta impresa è tenuta alla 
iscrizione o alla richiesta di iscrizione in White List come già comprovata all’atto di partecipazione 
alla gara (o ad altro procedimento di scelta del contraente). 
  
 Per appalti relativi a opere e lavori di importo superiore ad euro 250.000, la sottoscritta 
impresa ha l’obbligo di individuare un Referente di cantiere, incaricato di redigere il settimanale 
di cantiere. 
Il settimanale  di  cantiere  deve  contenere  ogni  utile  e  dettagliata  indicazione  relativa,  per  la 
settimana di riferimento: 
a)   all’opera da realizzare; 
b)   all’appaltatore,  subcontraenti   ed  ogni  altro  operatore  economico  inseriti  nella  filiera  
delle imprese relativa all'opera da realizzare; 
c)   agli automezzi  e  macchine  operatrici  utilizzati  a   qualsiasi   titolo 
dall'appaltatore,   dai subcontraenti e da eventuali altri soggetti che opereranno o accederanno 
in cantiere; 
d)   agli altri automezzi che a qualsiasi titolo accederanno al cantiere; 
e)   ai nominativi dei dipendenti dell'appaltatore e di ogni altro operatore economico- compresi i 
titolari  di  partita  IVA  senza  dipendenti  - che  saranno  impegnati  nelle  lavorazioni  o 
comunque opereranno in cantiere. 
Le informazioni di cui sopra devono essere raccolte e trasmesse settimanalmente, a cura   del   
Referente   di   cantiere,  entro   le   ore   12:00  del   Venerdì   e  con  riferimento   alla 
programmazione  della  settimana  successiva,  alla  Prefettura  di  Prato  e  alle  Forze  di  Polizia, 
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utilizzando a tal fine i seguenti recapiti: protocollo.prefpo@pec.interno.it  (Prefettura di Prato), 
anticrimine.quest.po@pecps.poliziadistato.it (Polizia di Stato),  tpo37141@pec.carabinieri.it 
(Carabinieri), po0500000p@pec.gdf.it (Guardia di Finanza). 
In caso di variazione intervenute nel corso della settimana di riferimento, le stesse dovranno 
essere immediatamente comunicate con le medesime modalità ai predetti recapiti. 

 
6. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i 

sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 
altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute 
nel corso del sub-contratto 

7. L’investimento è finanziato a valere su fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – 
NextGeneration EU. Detta misura, M4C1 – INVESTIMENTO 3.3 – PIANO DI MESSA IN SICUREZZA E 
RIQUALIFICAZIONE DELL’EDILIZIA SCOLASTICA, rientra in regime per l’applicazione dei principi 
DNSH (non arrecare danno significativo all’ambiente). L’impresa appaltatrice è pertanto tenuta 
al rispetto di tutte le prescrizioni dettate dalle Schede tecniche cogenti per la specifica misura. 
Il rispetto dei principi DNSH costituisce elemento prerogativo alla conferma del finanziamento. 
Il mancato rispetto delle prescrizioni conseguente ai principi, che comporti la perdita totale o 
parziale del contributo e/o la sua revoca costituisce grave violazione degli obblighi contrattuali 
con conseguente responsabilità contrattuale.  
Inoltre, trattandosi di intervento finanziato con il PNRR è fatto obbligo per l’Appaltatore di 
produrre ed esporre per l’intera durata dei lavori un cartello di cantiere con la dicitura 
“Finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU – Fondi PNRR – Missione M4C1 - 
Investimento 3.3 – Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica” e con il 
logo dell’Unione Europea. 
 
L’impresa è tenuta al rispetto di tutte le norme e gli obblighi previsti dal PNRR, nonché quelli 
specifici per l’attuazione della proposta ammessa al finanziamento nell’ambito degli investimenti 
in progetti di (inserire riferimento al progetto) finanziato dall’Unione Europea- Next Generation EU 
(Missione...Componente...-Investimento...). In particolare, il l’impresa dovrà: 
 

1. assolvere agli obblighi previsti dall’art. 47 del D.L. n. 77/2021 convertito con L. n. 108/2021 per 
perseguire le finalità relative alle pari opportunità e di genere e per promuovere l’inclusione lavorativa 
delle persone disabili, incluso l’obbligo, ai sensi del comma 4 del predetto articolo, in caso di 
aggiudicazione del contratto, di assicurare una quota pari almeno al 30% delle assunzioni necessarie 
per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali 
all’occupazione giovanile e femminile. 

Le nuove assunzioni da destinare all’occupazione giovanile e femminile si identificano con il 
perfezionamento di contratti di lavoro subordinati disciplinati dal decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 
81 e dai contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni comparative più rappresentative a livello 
nazionale. Il rispetto dell’impegno sopra dichiarato sarà oggetto di specifica verifica di conformità da 
parte della stazione appaltante: in sede di verifica dei costi della manodopera ai sensi dell’art.95 co. 
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10 del Codice degli Appalti, l’operatore economico nei cui confronti è stata formulata la proposta di 
aggiudicazione sarà invitato dal RUP ad illustrare la composizione delle nuove assunzioni 
eventualmente previste per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 
connesse o strumentali, per ottemperare all’obbligo di cui all’art. 47, comma 4 del Decreto Legge 31 
maggio 2021 n. 77. 

 
 L’inadempimento dell’obbligo di cui all’art. 47 comma 4 comporta l’applicazione di una 
penale pecuniaria e/o la risoluzione del contratto di cui all’art. 15. La sanzione è giornaliera può 
essere compresa tra lo 0,6 ‰ e l’1 ‰ dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di 
ritardo, a seconda della gravità dell’inadempimento. In ogni caso, la penale non può comunque 
superare, complessivamente, il 20% (venti percento) dell’ammontare netto contrattuale. 
 
2. Come stabilito dall’art. 47, commi 3 e 3 bis, gli Operatori economici che occupano un numero di 
dipendenti pari o superiore a 15 (quindici) e non superiore a 50 (cinquanta), devono impegnarsi, 
nel caso di aggiudicazione della procedura ed entro 6 mesi dalla stipula del contratto a 
consegnare alla Stazione appaltante quanto segue: 
● una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 
dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 
pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La relazione è trasmessa alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità (art. 47 
comma 3 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021); 
● la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (dichiarazione del legale 
rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 
delle persone con disabilità) ed una relazione che chiarisca l’assolvimento degli obblighi di cui 
alla medesima legge ed illustri eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico 
dell’Operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle 
offerte. Tale relazione deve essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali (art. 
47 comma 3 bis del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021); 
 L’impegno all’assolvimento degli obblighi di cui al comma 3 bis, in osservanza alle Linee Guida 
adottate con decreto 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per le pari opportunità ai sensi dell’art. 47 comma 8 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni 
dalla L. 108/2021 viene richiesto anche agli Operatori economici con più di cinquanta dipendenti. 
 L’inadempimento dell’obbligo di cui all’art. 47 commi 3 e 3 bis comporta l’applicazione di una 
penale pecuniaria e/o la risoluzione del contratto. La sanzione è giornaliera può essere compresa 
tra lo 0,6 ‰ e l’1 ‰ dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo, a seconda 
della gravità dell’inadempimento. In ogni caso, la penale non può comunque superare, 
complessivamente, il 20% (venti percento) dell’ammontare netto contrattuale. 
 La violazione dell’obbligo di cui al comma 3 dell’art. 47 determina l’impossibilità per 
l’Operatore Economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, 
per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti 
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pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse di cui all’art. 47 comma 1 del D.L. 77/2021 
convertito con modificazioni dalla L. 108/2021. 
 I rapporti e le relazioni previste dai commi 2, 3 e 3bis sono pubblicati ai sensi dell’art. 29 del 
D.Lgs 50/2016 e s.m.i. e comunicati alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ovvero ai Ministri o 
alle autorità delegate per le pari opportunità e della famiglia e per le politiche giovanili e il 
servizio civile universale. 
  In caso di concorrenti che si presentino in forma plurisoggettiva (RTI/Consorzio di varia 
natura/GEIE/rete) la documentazione di cui all’art. 47 comma 2 o 3 e 3 bis del medesimo articolo 
deve essere prodotta da: 
● nel caso di operatori economici con le forme previste ai sensi dell’art. 45, comma 2 lettere d), e), 
f), g) del D.Lgs. 50/2016, da ciascuno degli operatori economici partecipanti tenuti agli 
adempimenti di cui al comma 2 o 3 e 3 bis dell’art. 47 del D.L. 77/2021 convertito con 
modificazioni dalla L. 108/2021; 
● nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) dal consorzio e/o 
dalle consorziate esecutrici partecipanti tenuti agli adempimenti di cui al comma 2 o 3 e 3bis 
dell’art. 47 del D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021; 
 
3. rispettare gli obblighi in materia contabile che possono essere adottati dal Comune di Prato, in 
conformità a quanto previsto dalla circolare MEF-RGS n. 9 del 10.02.2022; 
 
4. osservare l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e milestone associati agli 
interventi finanziati dall’Unione europea, compreso quanto concerne l'assolvimento del principio 
di non arrecare danno significativo all'ambiente (DNSH) con la produzione e, ove richiesto, 
l’eventuale imputazione nel sistema informatico dedicato, della documentazione probatoria 
pertinente; 
 
La violazione degli obblighi di cui all’art. 47, comma 3, 3-bis e 4 del D.L. n. 77/2021, nonché degli 
obblighi previsti in materia contabile e di prova del conseguimento dei relativi target e milestone 
può costituire causa di risoluzione ai sensi dell’art. 1456 c.c; 
Qualora la mancata, ritardata, inadeguata esecuzione degli specifici obblighi PNRR previsti dal 
presente articolo, possa determinare per la stazione appaltante, la revoca o la decurtazione dei 
finanziamenti PNRR, il Comune di Prato si riserva di agire in rivalsa nei confronti 
dell’impresa/professionista inadempiente. 
 
In caso di subappalto, il subappaltatore è tenuto al rispetto degli obblighi PNRR, in particolare, è 
tenuto al rispetto degli obblighi previsti dall’art. 47, comma 4 del D.L. n. 77/2021 convertito con L. 
n. 108/2021, ovvero di assicurare una quota pari almeno al 30% delle assunzioni necessarie per 
l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia 
all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile, concorrendo, con l’affidatario, al 
conseguimento delle relative percentuali previste. 

 
Art. 9 - Liquidazione giudiziale dell’appaltatore  
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1. In caso di liquidazione giudiziale dell’appaltatore l’Amministrazione si avvale del procedimento 
di cui all’art. 110 del Codice, interpellando progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria. 

2. Qualora l’esecutore sia una associazione temporanea di imprese, in caso di liquidazione 
giudiziale dell’impresa mandataria troveranno applicazione i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D. 
Lgs. n.50/2016. 

3. In caso di liquidazione giudiziale i rapporti economici con l’appaltatore o con il curatore sono 
definiti, con salvezza di ogni diritto ed ulteriore azione dell’Amministrazione come indicato 
all’art. 47 del presente C.S.A. 

 
Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio – Disciplina e buon ordine dei cantieri 

 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato 

Generale; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso 
l’Amministrazione, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale, il mandato 
con rappresentanza conferito con atto pubblico a persona fornita dei requisiti di idoneità 
tecnici e morali, sostituibile quando ricorrano gravi e giustificati motivi, previa motivata 
comunicazione all’appaltatore da parte dell’Amministrazione.  

3. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l’obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme statali e regionali della Toscana inerenti 
all’esecuzione dei lavori in appalto. 

4. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 
formalmente incaricato dall’appaltatore, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere 
da eseguire, con mansioni dirigenziali; il tecnico dovrà essere di gradimento 
dell’Amministrazione. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a 
consorzio, l’incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte 
le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

5. Prima della stipula del contratto od entro 5 (cinque) giorni dalla consegna dei lavori, quando 
questa avvenga in pendenza del contratto, l'Impresa dovrà trasmettere all’Amministrazione, a 
mezzo di lettera raccomandata, la nomina dei tecnici incaricati alla direzione del cantiere ed 
alla prevenzione degli infortuni. Dette nomine dovranno essere accompagnate dalla 
dichiarazione incondizionata di accettazione dell'incarico da parte degli interessati. 

6. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 
all’appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per 
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è, in tutti i casi, responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della 
frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

7. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 5, deve 
essere tempestivamente notificata all’Amministrazione; ogni variazione della persona di cui al 
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comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso l’Amministrazione del nuovo atto di 
mandato con rappresentanza. 

 
 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, opere, forniture, componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte 
le prescrizioni imposte dalle vigenti norme di derivazione comunitaria (direttive e regolamenti 
U.E.), dalle leggi e dai regolamenti nazionali, in materia di qualità, provenienza e accettazione 
dei materiali e componenti, anche in relazione al D.M. 08/05/2003, n.203, nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria 
di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale 
di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci 
allegata allo stesso capitolato. 

2. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed 
essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del 
direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi della parte VI – TITOLO I del 
Codice. 

3. Per l’accettazione dei materiali deve essere applicato l’art. 6 del D. M. n. 49/2018. 
4. Ad integrazione di quanto indicato al comma 3 del D.M. n. 49/2018, nel caso sia stato 

autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di 
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una 
adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile 
senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

5. Come previsto dall’art. 111, comma 1bis del Codice, gli accertamenti di laboratorio e le verifiche 
tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono 
disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle 
somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la 
direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito 
verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso 
riferimento a tale verbale. 

6. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano anche gli articoli 
16 e 17 del Capitolato Generale. 

 
 

Art. 12 – Elenco dei prezzi unitari – Costi della sicurezza – Computo metrico estimativo 
 

1. I prezzi dell’elenco, di cui all’articolo 41 del Regolamento Generale, sono redatti con le modalità 
e secondo quanto specificato all’articolo 32 del medesimo Regolamento. Detti prezzi si 
riferiscono alle lavorazioni e forniture previste dal progetto dell’intervento. I prezzi dell’elenco, di 
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cui all’articolo 41 del Regolamento Generale, in conformità all’art. 23, comma 16, del Codice, 
sono dedotti dai prezziari dei lavori pubblici d’interesse regionale o dai listini correnti nell’area 
interessata, redatti con le modalità e secondo quanto specificato all’articolo 32 del medesimo 
Regolamento. Detti prezzi si riferiscono alle lavorazioni e forniture previste dal progetto 
dell’intervento. 

2. Si precisa che il progetto è conforme a quanto previsto all’art. 26 co. 2 del D.L. 17 maggio 
2022, n. 50 “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttivita' delle 
imprese e attrazione degli investimenti, nonche' in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina” in quanto i prezzi sono adeguati al Prezzario Regionale anno 2022 approvato con 
Delibera n.828 del 18-07-2022.  Restano salve le disposizioni di cui all’art. 29 del D.L. 4/2022 
per le sole lavorazioni eseguite a partire dal primo gennaio 2023. 

3. I costi della sicurezza, stimati ai sensi dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i, sono contenuti 
nel piano di sicurezza e coordinamento e, comunque, i prezzi di elenco delle misure di sicurezza 
sono distinti da quelli delle lavorazioni e forniture. 

4. Il computo metrico – estimativo è redatto applicando alle quantità delle lavorazioni e forniture, 
dedotte dagli elaborati grafici del progetto esecutivo e comprensive delle opere di cui all’articolo 
15, comma 9, del Regolamento Generale, i corrispondenti prezzi dell’elenco di cui al precedente 
comma 1 ed aggiungendovi gli importi delle lavorazioni e forniture previste in economia ed i 
costi della sicurezza contenuti nel piano di sicurezza e coordinamento, come specificato nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento. stesso, determinando così i lavori a misura, a corpo, in 
economia, a base d’appalto. 

 



COMUNE DI PRATO (PO) 

 

REALIZZAZIONE DI NUOVA SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO, PRIMARIA E LA NUOVA PALESTRA SCUOLA 
PIER CIRONI 
RTP: SETTANTA7 studio associato, POLITECNICA Ingegneria ed 
Architettura Soc. Coop. 
 

20 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori  
 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio entro il termine di 45 giorni dopo la stipulazione del contratto,  
2. Il direttore dei lavori, previa autorizzazione del Responsabile del procedimento, provvede alla 

consegna dei lavori ed è responsabile della corrispondenza del relativo verbale di consegna dei 
lavori all’effettivo stato dei luoghi. Il processo verbale di consegna, che deve essere redatto in 
contraddittorio con l’esecutore, deve contenere:  

a.  le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;  

b.  le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o 
comunque a disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei 
lavori;  

c.  la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in 
ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori;  

d.  le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il 
progetto esecutivo prevedendo anche i casi in cui il direttore dei lavori può procedere alla 
consegna dei lavori parziale o alla consegna d’urgenza. In tale ultimo caso il verbale di 
consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire e, in 
caso di mancata stipula del contratto, il direttore dei lavori tiene conto di quanto 
predisposto o somministrato dall’esecutore, ai fini del rimborso delle relative spese.  

3. Il direttore dei lavori cura, quindi, la consegna dei lavori, comunicando all’esecutore il giorno ed 
il luogo in cui deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto; sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla 
verifica e al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione 
appaltante.  

4. Nel caso in cui la consegna avvenga in ritardo, per fatto o colpa della stazione appaltante, 
l’appaltatore può chiedere il recesso dal contratto. 

5. In caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese 
contrattuali effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiori ai limiti indicati 
ai commi 12 e 13 dell’art. 5 del D.M. n. 49/2018. 

6. Nel caso di rifiuto dell’istanza di recesso e di tardiva consegna, l’esecutore ha diritto al 
risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato sull’importo 
corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di 
ritardo calcolato dal giorno di notifica dell’istanza di recesso e fino alla data di effettiva 
consegna dei lavori.  

7. Può inoltre verificarsi che, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per 
ragioni non di forza maggiore, ossia per ragioni non derivanti da avvenimenti straordinari e 
imprevedibili; in tal caso la sospensione non può durare oltre sessanta giorni e trascorso 
inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 5 del D.M. n. 
49/2018.  
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8. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori trasmette copia del 
relativo verbale al Rup e dalla data di sottoscrizione del verbale da parte del direttore dei lavori e 
dell’esecutore, decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.  

9. Infine, nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, si applica il 
comma 15 delll’art. 5 del D.M. n. 49/2018. 

10. E’ facoltà dell’Amministrazione procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto o efficacia dello stesso, ai sensi dell’art. 32, comma 
8  del Codice; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. In ogni caso, anche per la consegna dei lavori effettuata ai sensi del 
presente comma, viene sottoscritto, prima che questa avvenga, dall’appaltatore e dal 
responsabile del procedimento il verbale di cui all’articolo 8, comma 2, del presente CSA. 

11. Nel caso che successivamente alla consegna dei lavori in via d’urgenza non intervenga la stipula 
del contratto l’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori 
ordinati dal direttore dei lavori ivi comprese quelle per le opere provvisionali secondo le 
modalità stabilite dall’art. 32 comma 8  del Codice. 

12.  Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei 
lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facolta' di risolvere il contratto e di incamerare la 
cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del 
termine contrattuale dalla data della prima convocazione. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione poiché 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

13. In caso di consegna parziale si applica il comma 9 dell’art. 5 del D.M. n. 49/2018. 
14. Nel caso di consegna per subentro di un appaltatore ad un altro durante lo svolgimento delle 

opere si applica il comma 15 dell’art. 5 del D.M. n. 49/2018. 
15. Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede alla 

consegna, e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile del procedimento, 
indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati 
in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i 
provvedimenti da adottare come stabilito dal comma 10 dell’art. 5 del D.M. n. 49/2018. 

16. Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà 
riferito, nel caso in cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze 
riscontrate sia inferiore al quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale 
mancata esecuzione non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il direttore 
dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presentare, entro un termine non 
inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione di cui al comma 13. Qualora l’esecutore 
intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a 
quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna con le modalità e con 
gli effetti di cui al presente capitolato. 

17. L'appaltatore deve trasmettere all’Amministrazione, prima dell’inizio dei lavori e, in ogni caso, 
non oltre la redazione del verbale di cui al presente articolo, la documentazione di avvenuta 
denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta, 
copia del Piano di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008, come previsto all’art. 105, comma 9, del D. 
Lgs. 50/2016. 
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Art. 14 - Termini e tempi per l'ultimazione dei lavori 

 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 500 gg 

(cinquecento) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori o in 
ogni caso dalla data dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto dell’Amministrazione ovvero necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di regolare esecuzione, riferita alla 
sola parte funzionale delle opere. 

4.  In esecuzione dell’art.50 comma 4 del DL 31 maggio 2021 n.77, convertito con modificazioni con 
legge n.108/2021, è previsto il premio di accelerazione pari allo 0,06% per ogni giorno di anticipo 
determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale, mediante utilizzo 
delle somme indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce imprevisti, nei limiti delle 
risorse ivi disponibili, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte. 

 
 

Art. 15 - Sospensioni e proroghe 
 

1. La sospensione dei lavori è prevista e normata dall’art. 107 del Codice. Le sospensioni di cui ai 
commi 1 (disposte dal direttore dei lavori per circostanze speciali e temporanee), 2 (disposte 
dal RUP per necessità o pubblico interesse) e 4 (sospensioni parziali per cause imprevedibili o 
di forza maggiore) del medesimo articolo non danno diritto a risarcimento. Negli altri casi il 
risarcimento è determinato con le modalità stabilite dal comma 2 dell’art 10 del D.M. n. 
49/2018. 

2. In caso di sospensione dei lavori ai sensi dell'articolo 107 del Codice, il direttore dei lavori 
dispone visite periodiche al cantiere durante il periodo di sospensione per accertare le 
condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei macchinari 
eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera 
nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere gia' eseguite e per facilitare la 
ripresa dei lavori. 

3. I verbali per la concessione di sospensioni, redatti con adeguata motivazione a cura della 
direzione dei lavori, controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di 
avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate 
affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate senza eccessivi oneri, la consistenza 
della forza lavoro e dei mezzi d’opera in cantiere al momento della sospensione, devono 
pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro 
redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il 
responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si 
danno per riconosciuti e accettati dall’Amministrazione. 
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4. In particolare, per sospensioni parziali si applica il comma 4 dell’art. 107 del Codice, nonché il 
comma 3 dell’art. 10 del D.M. n. 49/2018 

5. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 
termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, 
sono concesse dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro 30 giorni 
dal suo ricevimento, purché le domande pervengano con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza del termine anzidetto.  

6. Per le proroghe si applica l’articolo 107 comma 5 del Codice.   
7. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 

programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad 
altre ditte o imprese o forniture estranee al contratto, se esso appaltatore non abbia 
tempestivamente per iscritto denunciato all’Amministrazione il ritardo imputabile a dette ditte, 
imprese o fornitori. 

8.  La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari 
ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei 
lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma.  

9.  Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo 
comunica al RUP affinchè quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine 
contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il 
direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere 
sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal 
RUP. Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 
temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l'esecutore puo' 
diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perche' provveda alla 
ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, e' condizione necessaria per poter iscrivere 
riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'esecutore intenda far valere l'illegittima 
maggiore durata della sospensione.  

10.  Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali e' sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 

 
 

Art. 16 - Penali in caso di ritardo – Clausola penale   
 

1. Per il maggior tempo impiegato dall’appaltatore nell’esecuzione dell’appalto, oltre il termine 
contrattuale, è applicata la penale nell’ammontare stabilito dai successivi commi del presente 
articolo. 

2. Nel caso di mancato rispetto del termine e tempo indicato per l’esecuzione di tutti i lavori 
compresi nell’appalto, ai sensi dell’art. 113bis del Codice, per ogni giorno naturale di ritardo 
nell’ultimazione dei lavori verrà applicata, da parte del responsabile del procedimento, una 
penale pecuniaria pari all’1 per mille dell’importo netto contrattuale con le seguenti modalità: Il 
direttore dei lavori riferisce tempestivamente al responsabile del procedimento in merito ai 
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ritardi nell'andamento dei lavori rispetto al programma di esecuzione. Qualora il ritardo 
nell’adempimento determini un importo massimo della penale superiore all’importo previsto al 
comma 3, il responsabile del procedimento promuove l’avvio delle procedure previste 
dall’articolo 108 del D. Lgs. n. 50/2016 

3. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 2, trova applicazione anche in caso 
di ritardo: 
a) nell’inizio effettivo dei lavori rispetto all’eventuale data fissata dal direttore dei lavori nel 

verbale di consegna degli stessi; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati. 
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori per le 

diverse fasi operative/lavorazioni. 
4. La penale irrogata ai sensi del comma 3, lettera a), è disapplicata e -se già addebitata- è 

restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima 
soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 17. In caso 
contrario si applica sull’importo contrattuale complessivo dei lavori. 

5. La penale di cui al comma 3, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 3, lettera c), è applicata all’importo dei lavori di ripristino o 
di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

6. Tutte le penali di cui al presente articolo verranno contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. Le 
penali di cui al presente articolo saranno definitivamente accertate e applicate dal responsabile 
del procedimento, sulla base delle informazioni fornite dal direttore dei lavori, in sede di conto 
finale ai fini della relativa verifica da parte dell’organo di collaudo o in sede di conferma, da 
parte dello stesso responsabile del procedimento, del certificato di regolare esecuzione. 

7. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 
10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale, il responsabile del procedimento promuove 
l’avvio delle procedure previste dall’art. 46.  

8. La penale è dovuta anche indipendentemente dalla prova del danno e potrà essere trattenuta, 
senza alcuna notifica formale, sulle singole rate di acconto come indicato nel precedente 
comma 6, sempre ché l’Amministrazione non preferisca rivalersi su altri cespiti dell’impresa, tra 
cui la cauzione definitiva; inoltre è espressamente chiarito che la clausola è stipulata per il 
semplice ritardo e che, quindi, restano impregiudicati tutti i maggiori diritti per danni 
all’Amministrazione, fra cui quello derivante dal mancato utilizzo dell’opera di che trattasi. 

9. Nel caso di mancato rispetto del termine e tempo indicato per la presentazione del progetto 
dell’eseguito,  previsto all’art. 51 del presente capitolato, per ogni giorno naturale di ritardo 
nella consegna degli elaborati il responsabile del procedimento, sentito l’organo di collaudo, 
applica una penale pecuniaria pari ad euro 100,00 (euro cento/00) giornaliere che verrà 
aumentata a euro 150,00 (Euro centocinquanta/00) dal sedicesimo giorno e sarà applicata con 
deduzione dall'importo della rata a saldo in sede di collaudo finale. 
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10. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dall’Amministrazione a causa dei ritardi. 

11. Qualora l’Appaltatore abbia fondato motivo di ritenere che il ritardo sia dovuto a causa al 
medesimo non imputabile, può avanzare formale e motivata richiesta per la disapplicazione 
totale o parziale della penale; su tale istanza si pronuncerà l’Amministrazione su proposta del 
responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori e l’organo di collaudo ove 
costituito.  

12. Nel caso di ritardo nell’adempimento, in luogo della penale, è in facoltà dell’Amministrazione, 
previa comunicazione all’Appaltatore mediante raccomandata a.r./Pec e senza necessità di 
ulteriori adempimenti, far eseguire d’ufficio tutte le opere o parte soltanto delle medesime, non 
ancora eseguite o non correttamente realizzate dall’appaltatore, in economia o per cottimi ed a 
spese dell’impresa, rifacendosi anche sulla garanzia contrattuale.  

13. Qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo massimo della penale superiore al 10 
per cento dell’importo contrattuale, il responsabile del procedimento promuove l’avvio delle 
procedure previste dall’art. 46.  

 
Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 
1. Entro 15 giorni dalla data di stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori ed all’Amministrazione un proprio 
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie 
scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare 
per ogni lavorazione: le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di 
ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, 
entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori 
si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori s’intende accettato, fatte salve palesi 
illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 
dall’Amministrazione, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture delle imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 
ad inadempimenti o ritardi dell’Amministrazione 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi 
dall’Amministrazione, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela 
sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono 
considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate 
dall’Amministrazione o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
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interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale dell’Amministrazione; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 
e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 92 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. In ogni caso il programma 
esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del 
cantiere o del piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e del piano operativo di 
sicurezza , eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, predisposto 
dall’Amministrazione, parte integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
modificato dall’Amministrazione al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

4. Per la durata giornaliera dei lavori si applica l’articolo 27 del Capitolato Generale. 
 

Art. 18 – Inderogabilità dei termini d’esecuzione 
 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore previsti 
dal capitolato speciale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 19 – Anticipazione – Anticipazioni fatte dall’Appaltatore  
 

1. Ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del Codice e del D.L. 34/2020 “Decreto Rilancio” e 
successivo “Decreto Proroghe”, è prevista la corresponsione dell’anticipazione del prezzo nella 
misura massima pari al 20% da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo 
inizio dei lavori accertato dal responsabile del procedimento.  

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. L’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente 
ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da parte 
della stazione appaltante. 

3.  Il beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei 
lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 
dell’anticipazione.  

 
Art. 20 - Pagamenti in acconto 

 
1. La società appaltatrice assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

Legge n. 136 del 13.08.2010 e successive modifiche. 
2. In corso di esecuzione dei lavori sono erogati all’appaltatore, in base ai dati risultanti dai 

documenti contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo dell’appalto, nei termini o nelle 
rate stabilite dal presente articolo e nel contratto ed a misura dell’avanzamento dei lavori 
regolarmente eseguiti. 

3. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di 
pagamento di rate di acconto, sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la 
qualità e l’importo dei lavori eseguiti, ogni volta che i lavori eseguiti, al netto del ribasso 
contrattuale, comprensivi della relativa quota dei costi della sicurezza, raggiungano un importo 
di Euro 150.000,00 (diconsi euro centocinquantamila)  

4. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza, sicurezza e salute dei 
lavoratori ed in particolare delle disposizioni di cui all’art. 30 comma 5bis del Codice, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da 
utilizzarsi da parte dell’Amministrazione per il pagamento di quanto dovuto per inadempienze 
dell’appaltatore accertate dagli enti competenti che ne richiedano il pagamento nelle forme di 
legge; tali ritenute sono svincolate, nulla ostando da parte degli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa la Cassa Edile, in sede di liquidazione finale dopo l’approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva. 
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5. Non appena raggiunto l’importo dei lavori eseguiti per il pagamento della rata di acconto di cui 
al comma 3, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità ed emette lo stato di 
avanzamento dei lavori, trasmettendoli tempestivamente all’Amministrazione; il responsabile 
del procedimento, previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore,  emette il 
conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il” con 
l’indicazione della data e lo trasmette immediatamente all’Impresa esecutrice per l’emissione 
della fattura. Ai sensi dell’art. 113-bis del Codice, così come sostituito dall’art. 5 della legge n. 37 
del 2019, il certificato di pagamento è emesso contestualmente all’adozione dello stato di 
avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni 
dall’adozione dello stesso. Il pagamento sarà effettuato dall’Amministrazione entro trenta 
giorni dal ricevimento della fattura dell’impresa esecutrice mediante emissione dell’apposito 
mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore. 

6. A lavori ultimati, il direttore dei lavori, nei tempi previsti al precedente comma 5, fatte salve 
cause a lui non imputabili, emette e trasmette all’Amministrazione lo stato di avanzamento dei 
lavori corrispondente al finale ed il responsabile del procedimento emette il conseguente 
certificato di pagamento con le modalità di cui al comma 5 ed applicando la ritenuta di cui al 
comma 4, prescindendo dall’importo stabilito al comma 3. 

7. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento in acconto, prescindendo dall’importo stabilito al 
comma 3, con le stesse modalità e termini previsti al comma 5 ed applicando la ritenuta di cui 
al comma 4. 

8. In caso vengano accertate inadempienze contributive e/o retributive di uno o più soggetti 
impiegati nell’esecuzione del contratto, l’Amministrazione provvederà conformemente a 
quanto stabilito all’art. 30 commi 5 e 6 del Codice, ove occorra, anche incamerando la cauzione 
definitiva prevista al successivo articolo 31, ai sensi dell’art. 103 del  medesimo Codice. 

 
Art. 21 - Pagamenti a saldo 

 
1. Il conto finale dei lavori è redatto a seguito della certificazione della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del 
procedimento secondo le modalità dell’art. 14 del D.M. n. 49/2018. Col conto finale è accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile 
del procedimento, entro il termine non superiore a trenta giorni; se l'appaltatore non firma il 
conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel 
registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile 
del procedimento entro i successivi 60 giorni formula una relazione al conto finale. 

3. Ai sensi dell’art. 235 del D.P.R. n. 207/2010, nonché dell’art. 113-bis del Codice, così come 
sostituito dall’art. 5 della legge n. 37 del 2019,  all’emissione con esito positivo del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione,  e comunque entro un termine non 
superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile del procedimento rilascia il certificato di 
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pagamento ai fini dell’emissione della fattura  da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è 
effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa: 
• presentazione della corrispondente garanzia fideiussoria di cui all’art. 103, comma 6, del 

Codice, secondo lo schema di polizza tipo 1.4 di cui al D.M. 12/03/2004, n.123; 
• acquisizione della dichiarazione di regolarità contributiva e retributiva rilasciata dagli enti 

competenti, ivi comprese le Casse Edili di riferimento competenti; 
4. Qualora dalla predetta dichiarazione ovvero su istanza degli stessi lavoratori o delle 

organizzazioni sindacali risultino o siano accertate  irregolarità retributive e/o contributive 
dell’Impresa appaltatrice o subappaltatrice relativamente al lavoro in appalto, l’ente appaltante 
provvede al pagamento diretto delle somme dovute o corrispondenti rivalendosi sulla ritenuta 
operata sull’importo netto dei lavori, pari allo 0,50 per cento dei lavori, prevista dall’art. 30, 
comma 5 del Codice, anche incamerando la cauzione definitiva ai sensi dell’art. 103, comma 2, 
del Codice. Inoltre, si precisa che nel caso in cui l’appaltatore non abbia preventivamente 
presentato la predetta garanzia fideiussoria, il termine di 90 giorni decorre dalla data di 
presentazione della garanzia stessa. 

5. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa presentazione della corrispondente garanzia 
fideiussoria come disposto dal comma 3, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, 
ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

6. La garanzia fideiussoria di cui al comma 3 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 24 
(ventiquattro) mesi dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare 
esecuzione. 

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che 
il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo (ovvero 
decorsi due anni dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o del certificato di 
collaudo stesso). 

 
Art. 22 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

 
1. Qualora il pagamento delle rate di acconto non sia effettuato entro i termini di cui al 

precedente articolo 20, per causa imputabile all’Amministrazione, spettano all’appaltatore gli 
interessi moratori di cui agli artt. 4 e 5  del D. Lgs. N. 231/2002. 

2. Attesa la particolare natura dell’opera e la essenzialità dei termini per l’ultimazione della stessa, 
non è mai consentito all’appaltatore, anche in presenza di ritardi ed inadempimenti da parte 
dell’Amministrazione e dei suoi organi, di agire ai sensi dell’articolo 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni; è, invece, facoltà dell’appaltatore promuovere 
il giudizio presso l’autorità giudiziaria competente, per la risoluzione del contratto - previa 
costituzione in mora dell’Amministrazione e trascorsi 60 giorni dalla data della predetta 
costituzione in mora - nei seguenti casi: 
a. trascorsi i termini di cui ai commi precedenti; 
b. nel caso in cui l’ammontare delle rate d’acconto per le quali non sia stato tempestivamente 

emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale. 
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Art. 23 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
 

1. Qualora il pagamento della rata di saldo non intervenga nel termine stabilito all'articolo 21, 
comma 3, per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute, spettano 
all’appaltatore gli interessi moratori di cui agli artt. 4 e 5  del D. Lgs. N. 231/2002.  

 
 

Art. 24 - Revisione prezzi e adeguamento prezzi 
 

1. Ai sensi dell’articolo 29 del DL 27/01/2022, n. 4 convertito dalla L. 28/3/2022 n. 25 è prevista la 
revisione prezzi con le seguenti clausole. 

    2. In deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del D.Lgs. 50/2016, le variazioni di 
prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, saranno valutate dalla 
stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al 5% rispetto al prezzo rilevato 
nell’anno di presentazione dell’offerta, sulla base dei decreti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo del citato articolo 29. La 
compensazione, che potrà essere in aumento o in diminuzione, sarà per la percentuale 
eccedente il 5% e comunque in misura pari all’80 % di detta eccedenza, nel limite delle risorse 
indicate al comma 7 del citato articolo 29. 

    3. La compensazione di cui al comma 2 è determinata applicando la percentuale di variazione che 
eccede il 5% al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni 
contabilizzate nei dodici mesi precedenti al decreto del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 
gennaio 2022 n.4, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori. 

    4. A pena di decadenza, l’appaltatore presenterà alla stazione appaltante l’istanza di 
compensazione, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana del decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
previsto al comma 2, secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4, 
esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma. 
Il direttore dei lavori della stazione appaltante verifica l’eventuale effettiva maggiore onerosità 
subita dall’esecutore, e da quest’ultimo provata con adeguata documentazione, ivi compresa la 
dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, 
per i materiali da costruzione, del prezzo elementare dei materiali da costruzione pagato 
dall’esecutore, rispetto a quello documentato dallo stesso con riferimento al momento 
dell’offerta. Il direttore dei lavori verifica altresì che l’esecuzione dei lavori sia avvenuta nel 
rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma. 

    5. Laddove la maggiore onerosità provata dall’esecutore sia relativa ad una variazione percentuale 
inferiore a quella riportata nel decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 
2022 n.4, la compensazione è riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione e per 
la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza. 
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Ove sia provata dall’esecutore una maggiore onerosità relativa ad una variazione percentuale 
superiore a quella riportata nel predetto decreto, la compensazione è riconosciuta nel limite 
massimo pari alla variazione riportata nel decreto del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 
gennaio 2022 n. 4, per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all’80 per cento 
di detta eccedenza. 

    6. Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione 
dell’offerta. 

    7. La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 
precedentemente accordate. 

    8. Il Responsabile del Procedimento, in riferimento a quanto previsto dal presente articolo, conduce 
apposita istruttoria al fine di individuare la compensazione da riconoscere all’appaltatore. 

9. Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi revisione dei 
prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 

 
Art. 25 - Cessione del contratto e cessione dei crediti – Cessione di azienda e atti di 

trasformazione 
 

1. E’ vietata la cessione del contratto a pena di nullità ai sensi dell’art. 105 comma 1 del Codice. 
2. La cessione dei crediti è consentita secondo le disposizioni di cui alla legge 21/02/1991, n. 52, ai 

sensi dell’art. 106, comma 13, del Codice 
3. E’ consentita la modifica del soggetto contraente nei casi e alle condizioni indicati all’art. 106, 

comma 1, lettera d), punto 2 del Codice. 
 
 

CAPO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 26 - Lavori a corpo 
 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per le lavorazioni e forniture a corpo resta fisso e 
invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o 
sul valore attribuito alla qualità di dette lavorazioni e forniture. 

2. La contabilizzazione delle lavorazioni e forniture a corpo è effettuata sulla base delle aliquote 
percentuali di cui all’art. 43, comma 6, del Regolamento Generale, applicando all’importo netto 
di aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate 
nella tabella «B», allegata al presente capitolato speciale per farne parte integrale e sostanziale, 
di ciascuna delle quali va contabilizzata  la quota parte in proporzione al lavoro regolarmente 
eseguito. 

3. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione 
del prezzo della parte a corpo a base d’appalto, in quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di 



COMUNE DI PRATO (PO) 

 

REALIZZAZIONE DI NUOVA SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO, PRIMARIA E LA NUOVA PALESTRA SCUOLA 
PIER CIRONI 
RTP: SETTANTA7 studio associato, POLITECNICA Ingegneria ed 
Architettura Soc. Coop. 
 

32 
 

presentazione dell’offerta, a verificare approfonditamente e compiutamente, a proprio esclusivo 
carico ed onere, il progetto e tutti gli elaborati per l’esecuzione completa dei lavori progettati a 
corpo, compreso il computo metrico, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente ribasso. Essendo l’offerta relativa alle lavorazioni e forniture a corpo formulata 
anche tenendo conto di eventuali necessarie integrazioni al progetto, o delle migliorie offerte 
così come previsto dal disciplinare di gara, lo stesso, per la parte a corpo, è ritenuto 
definitivamente ed irrevocabilmente accettato dall’appaltatore con la presentazione dell’offerta 
medesima; pertanto l’appaltatore, avendo assunto a proprio esclusivo carico ed onere la verifica 
delle voci, delle quantità e dei grafici progettuali relativi all’esecuzione delle lavorazioni e 
forniture a corpo ed avendoli definitivamente ed irrevocabilmente accettati, nulla avrà a volere e 
pretendere per l’esecuzione del lavoro a corpo, oltre a quanto da lui offerto e contrattualmente 
pattuito. 

4. La liquidazione delle lavorazioni e forniture è prevista per stati di avanzamento, redatti dal 
direttore dei lavori, e ciascuna rata del prezzo d’appalto è determinata, per la parte a corpo, in 
base alla quota effettivamente eseguita e contabilizzata di ciascun gruppo di lavorazioni 
omogenee, in rapporto alla corrispondente aliquota percentuale d’incidenza sul valore totale 
della parte a corpo, così come indicate nel presente C.S.A. a norma dell’art.43, comma 6, del 
Regolamento Generale. 

5. I costi della sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, pari a 300.000,00 euro, integrante il 
capitolato speciale, per la parte prevista a corpo, sono contabilizzati percentualmente sulla base 
dell'importo previsto nel piano di sicurezza e di coordinamento e comunque 
dall’Amministrazione, e separatamente dall'importo delle lavorazioni e forniture degli atti 
progettuali e dell’appalto, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 
proporzionale a quanto eseguito. 

6. Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza a corpo previsti in base 
allo stato di avanzamento lavori, sentito il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, quando 
previsto e nominato, e ciascuna rata è determinata con gli stessi criteri di cui al comma 4. 

7. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali e con i contenuti del piano di 
sicurezza e di coordinamento e dei piani di sicurezza e di quanto offerto in sede di miglioria. 
Nessun compenso, pertanto, può essere richiesto per lavorazioni, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 
elaborati grafici e non, o viceversa;. lo stesso vale per lavorazioni, forniture e prestazioni che 
siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

8. La contabilità dei lavori a misura deve essere comunque effettuata ai sensi e nel rispetto di 
quanto stabilito dal D.M. n. 49/2018. 

 
Art. 27 - Lavori in economia 

 
1. Qualora in corso d’opera si dovessero eseguire delle lavorazioni e forniture in economia, le 

stesse non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno contabilizzate secondo i 
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prezzi unitari contrattuali di elenco applicati alle prestazioni effettivamente svolte e ai materiali 
impiegati, al netto del ribasso d’asta. Nel caso sia necessaria la formazione di nuovi prezzi, si 
procede ai sensi dell’articolo 24 del presente Capitolato. 

2. L’appaltatore deve, anche, provvedere ai materiali ed ai mezzi d’opera che siano richiesti ed 
indicati dal direttore dei lavori per essere impiegati nei lavori in economia contemplati in 
contratto 

3. La liquidazione è prevista per stati di avanzamento, redatti dal direttore dei lavori, e ciascuna 
rata  del prezzo d’appalto è determinata, per la parte ad economia, ricavando dalle apposite 
liste settimanali l’importo delle somministrazioni. 

 
Art. 28 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pie’ d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 

lavori. 
 
 

CAPO 6 - CAUZIONI  -  GARANZIE E ASSICURAZIONI 
 

Art. 29 - Garanzia provvisoria 
 

1. A norma dell’art. 1, comma 4, del D.L. 76/2020 convertito dalla L. 11.09.2020 n. 120 è richiesta la 
garanzia provvisoria prevista ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. n. 50/2016. 

 
Art. 30 - Garanzia definitiva – Ulteriori garanzie 

 
1. Come previsto dall’art. 103 del Codice, è richiesta una garanzia definitiva, pari al 10 per cento (un 

decimo) dell’importo contrattuale. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte 
le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate 
in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 

2. In caso di aggiudicazione con ribasso superiore al 10%, la garanzia da costituire è aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, 
l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura 
dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 80% dell’iniziale importo garantito.  

4. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico, senza necessità di benestare 
dell’Amministrazione, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da 
parte dell’appaltatore, degli stati di avanzamento lavori o di analogo documento, in originale o 
copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. 

5. L’ammontare residuo, pari al 20% dell’iniziale importo garantito, è svincolato all’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre 
12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
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6. La garanzia fideiussoria per la cauzione definitiva è prestata dai soggetti aventi i requisiti di cui 
all’art. 93 comma 3 del Codice, ed è presentata in originale all’Amministrazione prima della 
formale sottoscrizione del contratto e dovrà essere conforme allo schema di polizza tipo 1.2. 
approvato con D.M. 16/09/2022 n. 193. Può essere presentata la sola scheda tecnica 1.2 di cui al 
citato schema di polizza tipo 1.2, allegata al D.M. 16/09/2022 n. 193, debitamente compilata, 
integrate e sottoscritte dalle parti contraenti.  

7. L’Amministrazione può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione definitiva ove 
questa sia venuta meno in tutto o in parte in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua 
a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 

8.  In caso di variazione al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione o aggiuntivi, la 
medesima garanzia non è ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali e non è integrata 
in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario 
di contratto. 

9. Fatte salve le disposizioni del presente articolo in merito allo svincolo automatico della garanzia, 
qualora, per effetto di successivi atti aggiuntivi, l’importo originario di contratto aumenti oltre il 
“quinto d’obbligo”, la garanzia fideiussoria deve essere integrata per l’importo corrispondente 
dell’atto aggiuntivo. 

10. La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del 
codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 

11. In caso di raggruppamenti temporanei di imprese trova applicazione l’art. 103, comma 10, del 
Codice. 

 
Art. 31 – Riduzione delle garanzie 

 
1. Il valore della cauzione provvisoria di cui all’articolo 29 è ridotto ai sensi del e con la modalità 

previste dall’art. 93, comma 7, del Codice.  
2. Alla garanzia definitiva di cui all’art. 30 si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del 

Codice. 
 

Art. 32 - Assicurazioni a carico dell’impresa 
 

1. Come previsto dall’articolo 103, comma 7 del Codice, l’appaltatore è obbligato a stipulare una 
polizza assicurativa che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza dev’essere consegnata alla stazione 
appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori e decorre dalla data di consegna 
dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o dal certificato di 
regolare esecuzione. La garanzia cessa comunque trascorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori. 

2. L’importo della somma da assicurare è pari all’importo di contratto aumentato di euro 
100.000,00 per le seguenti motivazioni legate alla particolarità dell’appalto euro 70.000,00 per 
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danni causati da danneggiamento o distruzione totale o parziale di impianti ed opere 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori, ed euro 30.000,00 per danni da 
demolizione e sgombero.  

3. Data la particolarità dei lavori in appalto la polizza dovrà assicurare rischi specifici per gli importi 
di seguito riportati: 

◦ per danni a cose dovuti a vibrazioni: una copertura per un massimale pari ad Euro 
150.000,00 per l’intera durata del contratto e senza sottolimiti per ciascun sinistro; 

◦ per danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di 
appoggio o sostegni in genere: una copertura per un massimale pari ad Euro 100.000,00 
per l’intera durata del contratto e senza sottolimiti per ciascun sinistro; 

◦ per danni a cavi o condutture sotterranee: una copertura per un massimale pari ad Euro 
30.000,00 per l’intera durata del contratto e senza sottolimiti per ciascun sinistro. 

4. La suddetta polizza deve anche assicurare la Stazione Appaltante contro la responsabilità civile 
per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori: il relativo massimale è pari a 
500.000,00 euro. 

5. E’ previsto un periodo di garanzia di 24 mesi a partire dalla data di ultimazione dei lavori: 
l’appaltatore dovrà costituire in sostituzione della polizza assicurativa di cui al comma 1 una 
polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

6. Le assicurazioni di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore, coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore 
sia un’associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla 
mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti. L’appaltatore si obbliga ad indicare all’impresa di assicurazione, nei termini di tempo 
previsti dalla legge, i lavori subappaltati e le imprese subappaltatrici. 
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CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 33 - Variazione ed addizioni al progetto approvato – Varianti in diminuzione  

 Diminuzione dei lavori 
  
1. Nessuna modificazione ai lavori appaltati può essere attuata ad iniziativa esclusiva 

dell’appaltatore. La violazione del divieto, salvo diversa valutazione del responsabile del 
procedimento, comporta l’obbligo dell’appaltatore di demolire a sue spese i lavori eseguiti in 
difformità e, in nessun caso, egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 
medesimi. 

2. L’Amministrazione si riserva la facoltà di introdurre nel corso dell’esecuzione dell’appalto 
variazioni o addizioni al progetto approvato ed ordinare quelle varianti dei lavori che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, per le ipotesi previste dall’articolo 106 del Codice e 
con l’osservanza delle disposizioni, modalità e procedure e nei termini e limiti in esso stabiliti. 

3. Le varianti in diminuzione migliorative, proposte dall’appaltatore potranno essere valutate e 
fatte proprie dalla stazione appaltante, purché tale modifica non alteri la natura del contratto. 

4. Ai sensi del punto 4.1.5. dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008, per la stima dei costi della sicurezza 
relativi a lavori che si dovessero rendere necessari in caso di varianti in corso d’opera di cui al 
presente articolo, si applicano le disposizioni di cui ai punti 4.1.1. - 4.1.2. -  4.1.3. dell’allegato XV 
del D.Lgs. 81/2008. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell’importo totale 
della variante ed individuano la parte dell’importo da non assoggettare a ribasso. 

5. Sono ammesse varianti anche per i costi della sicurezza, principalmente per i casi contemplati 
al comma 2 dell’articolo 39 del presente C.S.A. e le stesse sono regolamentate dall’art. 106 del 
Codice. 

6. In caso di variazione dei lavori in aumento il cui importo è contenuto entro il quinto d’obbligo è 
prevista la sottoscrizione di un atto di sottomissione. In caso di varianti eccedenti il quinto 
d’obbligo è stipulato, con le stesse modalità del contratto principale, un atto aggiuntivo quale 
appendice contrattuale che deve indicare le modalità e condizioni di esecuzione dei lavori in 
variante. 

7. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può 
imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In 
tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 
106, comma 12, del D. Lgs n. 50/2016. 

8. Non costituiscono Varianti, eventuali redazioni di supporto grafico di dettaglio per consentire, 
una più esaustiva, lettura delle soluzioni progettuali. 

 
Art. 34 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

 
1. In caso di errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, non è necessario indire una nuova procedura di 
gara qualora il valore della modifica sia inferiore al 15% [ 10% per servizi e forniture ] 
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dell’importo iniziale del contratto. La modifica non può comunque alterare la natura 
complessiva del contratto. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporterà il pagamento dei lavori eseguiti e dei 
materiali utili, fino alla concorrenza dei quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

 
Art. 35 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi  

 
1. Le eventuali variazioni quantitative delle lavorazioni e delle forniture sono valutate mediante 

l'applicazione dei corrispondenti prezzi contrattuali.  
2. Qualora i prezzi delle lavorazioni e delle forniture in variante non siano compresi tra i prezzi 

delle lavorazioni e forniture contrattuali, si procederà alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento. Nel caso in cui i nuovi prezzi non fossero accettati 
dall’appaltatore la direzione lavori, su indicazione dell’Amministrazione, provvederà, con 
apposito ordine di sevizio, ad imporli all’appaltatore ed ingiungergli l’esecuzione delle 
lavorazioni e/o la somministrazione dei materiali sulla base di detti nuovi prezzi, in ogni caso 
ammessi nella contabilità.  

3. Se l’appaltatore non iscriverà riserve negli atti contabili nei modi previsti dal Regolamento 
Generale, i nuovi prezzi si intenderanno definitivamente accettati.  

4. Le eventuali variazioni dei costi della sicurezza sono valutate mediante l’applicazione dei 
corrispondenti prezzi di contratto relativi alle misure di sicurezza.  

5. Qualora i prezzi per le variazioni relative alla sicurezza non siano compresi tra i prezzi unitari 
contrattuali delle misure di sicurezza, si provvederà alla formazione di nuovi prezzi come 
previsto dal punto 4.1.3. dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008. Questi nuovi prezzi non saranno 
assoggettati al ribasso contrattuale.  

6. In proposito trova applicazione l’art. 8 del D.M. n. 49/2018 
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CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 36 - Norme di sicurezza generali e particolari 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e di salute ed igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di 
permanente sicurezza e igiene, come previsto dalla vigente normativa in materia di sicurezza e 
salute nei cantieri temporanei o mobili. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene nonché quelle del Regolamento locale di Polizia Urbana, per 
quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 

4. L’accertamento di gravi inadempimenti alle obbligazioni contrattuali, ravvisati dal coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione o dal direttore dei lavori, determina l’applicazione dell’art. 
108 comma 3 del Codice in materia di risoluzione del contratto per grave inadempimento. 

5. In particolar modo, l’appaltatore dovrà rispettare tutte le prescrizioni previste dal D.Lgs. n. 
81/2008 e ss.mm. ed ii. e presentare alla Stazione Appaltante tutta la documentazione 
necessaria e prevista dal citato decreto. 

 
Art. 37 - Sicurezza e salute sul luogo di lavoro 

 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire all’Amministrazione ed al direttore dei lavori o, se nominato, 

al coordinatore durante l’esecuzione, nei termini e tempi stabiliti dall’Amministrazione 
appaltante, e in ogni caso prima della consegna dei lavori, una dichiarazione relativa al 
contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti, nonché una dichiarazione dell’organico 
medio annuo, distinto per qualifica. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere. 

3. Le disposizioni dei precedenti commi 1 ,2 e 3 si applicano a tutte le imprese esecutrici presenti 
in cantiere. 

 
Art. 38 – Piano di sicurezza e di coordinamento 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento, predisposto dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione e messo a disposizione da parte dell’Amministrazione, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 
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2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza durante l’esecuzione ed 
all’Amministrazione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di 
sicurezza di coordinamento, ai sensi dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. n. 81/2008.  

 
Art. 39 – Piano operativo di sicurezza 

 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dalla data di comunicazione dell'aggiudicazione e comunque 

prima dell'inizio dei lavori, deve redigere a propria cura e consegnare al direttore dei lavori o, se 
nominato, al coordinatore per la sicurezza durante l’esecuzione ed all’Amministrazione, un 
piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89 comma 1 lett. h)   del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
con i contenuti minimi previsti all’allegato XV del citato Decreto. Il piano operativo di sicurezza, 
redatto a cura e spese di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, deve contenere 
almeno gli elementi elencati al punto 3 dell’allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, con 
riferimento allo specifico cantiere interessato, e deve inoltre essere aggiornato ad ogni 
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 39 del presente C.S.A. e previsto dall'articolo 100  
del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81e s.m.i. 

3. Tutte le eventuali imprese subappaltatrici  e ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, 
dovranno redigere a propria cura e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al 
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione ed all’Amministrazione, i propri piani 
operativi di sicurezza con i contenuti minimi di cui all’allegato XV del citato D.Lgs. 9 aprile 2008, 
n. 81. 

 
Art. 40 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 

81, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95, 96 e 97 e 
agli allegati XIII e XXVII del citato D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e, comunque, a quanto contenuto nel 
piano di sicurezza e di coordinamento e nel piano operativo di sicurezza. 

2. L’appaltatore e le imprese subappaltatrici sono obbligati a comunicare tempestivamente prima 
dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
la dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché la dichiarazione 
relativa all’indicazione del contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti, e la certificazione di 
regolarità contributiva. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani, redatti dalle imprese subappaltatrici, 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione 
temporanea o di consorzio di imprese, detto obbligo incombe all’impresa mandataria o 
designata quale capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
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3. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza dell’appaltatore, 
nonché quelli delle eventuali imprese subappaltatrici, formano parte integrante del contratto di 
appalto. 
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CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 41 - Subappalto 

1. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 105 del Codice. Nell’articolo 4 del 
presente Capitolato sono indicate le categorie di lavorazioni che devono essere eseguite 
dall’appaltatore aggiudicatario e quelle per le quali è ammesso il subappalto. Il subappaltatore, 
per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale,  
oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero 
riguardino le lavorazioni relative alla categoria prevalente e siano incluse nell’oggetto sociale 
del contraente principale. L’affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. 
L’Amministrazione, sentito il direttore dei lavori e il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, verifica l’effettiva applicazione della presente disposizione. L’affidatario è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione 
dell’Amministrazione, alle condizioni indicate all’articolo 105 sopra citato. La stazione 
appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione entro 30 giorni dalla relativa richiesta: 
trascorso tale termine senza provvedimento, l’autorizzazione si intende concessa. Per i 
subappalti inferiori al 2% dell’importo del contatto principale il termine è ridotto a 15 giorni.  

3. Alla richiesta di subappalto, l’appaltatore deve allegare la certificazione attestante il possesso 
da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti per la prestazione appaltata 
oltre alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 
collegamento (col subappaltatore) a norma dell’art. 2359 del cod.civ.; il subappaltatore deve 
essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016. Al fine dell’autorizzazione 
è richiesto anche lo schema del contratto di subappalto. 

4. Almeno 20 giorni prima della data di inizio dell’esecuzione dei lavori subappaltati, l’affidatario 
deve depositare presso la stazione appaltante il contratto di subappalto. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili, ma comunque indicati come subappaltabili nelle procedure 
di gara. 

6. L'appaltatore deve comunicare all’Amministrazione, per tutti i sub-contratti anche diversi dai 
subappalti, l’elenco di tutte le imprese, anche con riferimento ai loro assetti societari, coinvolte 
in modo diretto o indiretto nella realizzazione dell’opera, con riguardo alle forniture ai servizi 
ritenuti “sensibili” di cui all’allegato “E" al presente Capitolato Speciale, nonché ogni eventuale 
variazione successivamente intervenuta. 
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7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto.  

8. L’eventuale subappalto non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

9. Le imprese subappaltatrici devono osservare le disposizioni di cui all’art. 5 della Legge n. 136 
del 13.08.2010 e successive modifiche, in materia di identificazione degli addetti nei cantieri 
indicando, nella tessera di riconoscimento di cui all’art. 18, comma 1, lettera u), del D.Lgs. n. 
81/2008, anche la data di assunzione e gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. 

10. Le imprese subappaltatrici devono custodire in maniera ordinata e diligente la 
documentazione (ad esempio estratto conto) che attesta il rispetto delle norme sulla 
tracciabilità delle operazioni finanziarie e delle movimentazioni relative ai contratti di 
esecuzione di lavori. 

11. L’appaltatore dovrà, anche nel caso di subappalto, rispettare pienamente la normativa 
prevista dal D.Lgs. n. 81/2008, con particolare riguardo all’allegato XVII del citato decreto. 

12. L’Appaltatore si impegna ad inserire nel contratto di subappalto o in altro subcontratto ai sensi 
dell’art. 2 del “Protocollo di legalità” recepito dall’Amministrazione con DGC n. n. 49 del 
23.02.2021, richiamato al comma 5 dell’art. 8 del presente capitolato, una clausola risolutiva 
espressa che preveda la risoluzione automatica del contratto in caso di esito positivo delle 
informazioni antimafia di cui all’art. 84 del D.Lgs. 159/2011. L’Appaltatore deve anche inserire 
nel contratto di subappalto o nel subcontratto una clausola che preveda l’applicazione a carico 
dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 
10% del valore del subcontratto, salvo il maggior danno, specificando che le somme 
provenienti dall’applicazione delle penali saranno affidate in custodia all’Appaltatore e 
destinate all’attuazione di misure incrementali della sicurezza dell’intervento, secondo le 
indicazioni che saranno impartite dalla Prefettura. 

13. L’Appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante di ogni 
illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione che venga 
avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori. Analogo obbligo è assunto dalle imprese 
subappaltatrici e da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione 
dell’opera. La mancata comunicazione dei tentativi di pressione criminale determinerà la 
risoluzione del contratto o la revoca dell’autorizzazione al subcontratto, secondo quanto 
indicato nel più volte citato protocollo di legalità 17 settembre 2019. 

 
 

Art. 42 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. Ai sensi dell’art. 105, comma 8, del Codice, l'appaltatore e il subappaltatore sono responsabili 
in solido nei confronti dell’Amministrazione in relazione alle prestazioni oggetto del contratto 
di subappalto. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 
obblighi retributivi e contributivi ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 276/2003; è liberato da tale 
responsabilità nelle ipotesi previste dal comma 13 lettere a) e c) del medesimo art. 105. 
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2. Il RUP e l’ufficio di direzione lavori, nonché, se nominato, il coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza, provvedono, ognuno per la propria competenza, a verificare il rispetto di 
tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto, oltre al controllo delle attività dei 
subappaltatori ed alla vigilanza sulla regolarità delle imprese subappaltatrici. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 
anche ai sensi dell’art. 1456 C.C. con la conseguente possibilità per l’Amministrazione di 
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste 
dall’art. 21 della L. 646/1982 e s.m.i.. 

4. L'Appaltatore provvede affinché nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti 
sia inserita, a pena della nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi si 
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010; l'Amministrazione 
verificherà l'inserimento di detta clausola nei relativi contratti. 

5. L'Appaltatore, il subappaltatore che abbia notizia dell'inadempimento della propria 
controparte degli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all'art. 3 della L. 136/2010 ne dà 
immediata comunicazione all’Amministrazione e alla Prefettura - Ufficio territoriale del 
Governo della Provincia di Prato. 

 
Art. 43 – Pagamento dei subappaltatori 

1. Ai sensi dell’art. 105 comma 13 del Codice, la stazione appaltante corrisponde direttamente al 
subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: quando il subappaltatore o il 
cottimista è una microimpresa o piccola impresa, in caso inadempimento da parte 
dell'appaltatore, o su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

2. A tal fine l’Appaltatore comunicherà all’Amministrazione la parte delle prestazioni eseguite dal 
subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con allegate le 
relative fatture elettroniche. La comunicazione dovrà essere effettuata ad ogni Stato 
Avanzamento Lavori in occasione dell’emissione del certificato di pagamento. 

3. Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento lavori o dello stato finale dei lavori, verrà 
acquisito il DURC anche dei subappaltatori e dei cottimisti.  

4. Ai sensi dell’art. 105, comma 9, del Codice, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell’esecutore o del subappaltatore e in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, trovano applicazione le 
disposizioni dell’art. 30, commi 5 e 6 del medesimo decreto legislativo (trattenute dai 
pagamenti). 

 
 

CAPO  10 – CONTENZIOSO, CONTROVERSIE, RISOLUZIONE, ESECUZIONE IN DANNO, RECESSO 
 

Art. 44 - Riserve e Contenzioso 
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1. Nel caso insorgessero contestazioni tra l’Amministrazione e l’Appaltatore si applicheranno gli 
art. 204 e seguenti del D. Lgs. N. 50/2016. 

2. Qualora l’Appaltatore volesse far valere le proprie domande, osservazioni e/o pretese, in 
riferimento a fatti riguardanti l’esecuzione dei lavori in appalto potrà procedere all’iscrizione 
delle relative Riserve nel registro di contabilità così come previsto nei commi successivi. 

3. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato. Nel caso in cui l'esecutore non firmi il registro, e' invitato a farlo entro il termine 
perentorio di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa 
menzione nel registro. Se l'esecutore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la 
quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a 
pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel 
registro le corrispondenti domande di indennità. Le riserve devono essere formulate in modo 
specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le 
riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la precisa quantificazione delle somme 
che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva è effettuata in via 
definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto.  

4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 
deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni 
e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento 
delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la 
stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. Nel caso in cui l'esecutore non abbia 
firmato il registro nel termine di cui al comma 3, oppure lo abbia fatto con riserva, ma senza 
esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e 
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.  

5. L’iscrizione delle Riserve nel registro di contabilità digitale andrà effettuata secondo la modalità 
qui sotto indicate: 

- preliminarmente all’apposizione della firma digitale, l’Appaltatore notizierà per le vie brevi alla 
D.L. l’intenzione di iscrivere riserve nel registro; 

- il direttore dei lavori invierà all’Appaltatore una copia firmata digitalmente del Registro di 
contabilità recante la dicitura “Firmato con riserva” e l’Appaltatore lo contro-firmerà 
digitalmente ritornandolo alla stazione appaltante; 

- il direttore dei lavori inoltrerà il registro via P.E.C. all’Amministrazione: il numero di protocollo 
di riferimento sarà quello del documento firmato dalle parti; 

- le successive iscrizioni sul registro (trascrizione delle riserve, controdeduzioni del direttore dei 
lavori) saranno redatte su documenti informatici singoli, riportanti il frontespizio del Registro di 
contabilità con una numerazione sequenziale che consenta di stabilire l’ordine cronologico 
degli eventi; il direttore dei lavori invierà a mezzo PEC all’Amministrazione ciascun documento 
firmato dalle parti, cui sarà assegnato il numero di protocollo di riferimento; 
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- il registro di contabilità completo dell’opera risulterà pertanto dalla lettura sequenziale di tutte 
le sue parti numerate e firmate digitalmente dal direttore dei lavori e dall’appaltatore. 

6. Le Riserve possono essere iscritte anche in tutti quegli atti di contabilità che sono redatti in 
contraddittorio tra il Direttore Lavori e l’Appaltatore purché siano riferiti a fatti inerenti all’atto 
nel quale si riferisce la riserva. Le Riserve riportate in documenti diversi dal registro di 
contabilità acquistano efficacia soltanto se vengono trascritte tempestivamente nel primo 
registro di contabilità utile; se questo non avviene le stesse non hanno effetto e si intendono 
come non avvenute. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono 
abbandonate. 

7. Qualora, a seguito l'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 
possa variare tra il 5 e il 15 per cento dell’importo contrattuale, si applicheranno i procedimenti 
volti al raggiungimento di un accordo bonario, disciplinati dall’art. 205 del D. Lgs. N. 50/2016;  

8. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di 
lavori, servizi, forniture, possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice 
civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi 
alternativi, secondo quanto previsto dall’art. 208 del D. Lgs. N. 50/2016. 

9. Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui agli articoli 205 e 206 del D. Lgs. N. 
50/2016 possono essere deferite ad arbitri a norma degli art. 209 e 210. 

10. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall’Amministrazione. 

 
Art. 45 - Risoluzione del contratto 

 
1. L’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti dall’art. 108 

comma 1 del Codice (modifiche sostanziali del contratto art. 106, incapacità a contrarre, 
violazione dei trattati).  

2. L’Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto qualora si verificasse una delle 
fattispecie previste dall’art.108 comma 2 (decadenza della qualificazione, disposizioni 
antimafia). 

3. Qualora il Direttore dei Lavori accerti un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da 
parte dell’appaltatore tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni, si avvia la 
procedura di cui al comma 3 dell’art. 108 per la risoluzione del contratto. 

4. In caso di ritardo per negligenza dell’Appaltatore il direttore dei Lavori assegna un termine non 
inferiore ai 10 giorni (salvo urgenze) entro cui l’appaltatore deve eseguire le prestazioni; 
scaduto questo termine, qualora l’inadempimento permanga la Stazione Appaltante risolve il 
contratto. 
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5. Nel caso di risoluzione del contratto l’Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento 
del contratto. 

6. L’Appaltatore dovrà provvedere ai sensi dell’art. 108, comma 9, del Codice al ripiegamento dei 
cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine che 
verrà assegnato dall’Amministrazione. In caso di mancato rispetto del termine assegnato, 
l’Amministrazione provvederà d’ufficio addebitando all’Appaltatore i relativi oneri e spese. 

7. Nel caso siano in esecuzione provvedimenti cautelari possessori o d’urgenza, comunque 
denominati, che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di 
lavoro e relative pertinenze, l’Amministrazione può in alternativa depositare cauzione in conto 
vincolato a favore dell’Appaltatore o prestare fideiussione bancaria, con le modalità stabilite 
dall’art. 93 pari all’1% del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell’Appaltatore di agire 
per il risarcimento dei danni. 

 
 

Art. 46– Recesso dal contratto e valutazione del decimo 
 

1. L’Amministrazione ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il 
pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere e già accettati 
dal direttore dei lavori prima della comunicazione dello scioglimento del contratto e di un 
importo pari ad un decimo del valore delle opere non eseguite. 

2. Il decimo dell’importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l’importo dei 4/5 
del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta, e l’ammontare netto dei lavori 
(servizi o forniture) eseguiti. 

3. Per le modalità e procedure di esercizio del diritto di recesso, si fa riferimento all’art. 109 del 
Codice. 
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CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 
Art. 47 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
1. L’appaltatore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dal presente C.S.A. nonché dagli atti 

contrattuali. 
2. Al termine dei lavori e in seguito a formale comunicazione dell’impresa appaltatrice, ai sensi 

dell’art. 12 del D.M. n. 49/2018, il direttore dei lavori effettua i necessari accertamenti in 
contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo, il certificato attestante l'avvenuta 
ultimazione, in doppio esemplare, seguendo le stesse disposizioni previste per il verbale di 
consegna. 

3. Ai sensi del 2° capoverso del medesimo art. 12, il certificato di ultimazione può prevedere 
l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento 
di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto 
marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. 

4. Il mancato rispetto del termine di cui al precedente comma, fissato dal direttore dei lavori, 
comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

5. Ai sensi dell’art. 107, comma 5 ultimo periodo, del Codice l’appaltatore non ha diritto allo 
scioglimento del contratto né ad alcun’indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile all’Amministrazione, non siano ultimati nel termine previsto dal presente C.S.A. 
nonché da quello contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

6. Dalla data del verbale d’ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione che 
deve ritenersi, a tutti gli effetti, ricompreso nell’importo contrattuale; tale periodo cessa con 
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione, da effettuarsi entro i 
termini previsti dal presente Capitolato speciale d’appalto. 

 
Art. 48 - Termini per il collaudo  

 
1. Il collaudo dei lavori deve essere svolto secondo le disposizioni contenute al Titolo X, Capo I e 

Capo II, del Regolamento Generale e art.102 del Codice. 
 

Art. 49 - Presa in consegna anticipata 
 

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere appaltate, anche subito dopo l’ultimazione dei lavori, qualora abbia necessità di 
occupare l’opera o il lavoro realizzato ovvero parte dell’opera o del lavoro eseguito prima che 
intervenga il collaudo provvisorio. 

2. Qualora l’Amministrazione si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi 
di sorta. 



COMUNE DI PRATO (PO) 

 

REALIZZAZIONE DI NUOVA SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO, PRIMARIA E LA NUOVA PALESTRA SCUOLA 
PIER CIRONI 
RTP: SETTANTA7 studio associato, POLITECNICA Ingegneria ed 
Architettura Soc. Coop. 
 

48 
 

3. Ai fini della presa in consegna anticipata si procede ai sensi dell’art. 230 del Regolamento 
Generale, redigendo apposito verbale. 

4. La presa in consegna anticipata avviene nel termine fissato dall’Amministrazione e comunicato 
all’appaltatore per mezzo del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento 

5. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le 
questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 
dell’appaltatore. 

6. Qualora l’Amministrazione non eserciti la facoltà o non si trovi nelle condizioni di prendere in 
consegna anticipata le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la 
consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente 
capitolato speciale. 

 
 

CAPO 12 - NORME FINALI 
 

Art. 50 – Spese, oneri e obblighi generali a carico dell’appaltatore 
 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 
capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 
perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte 
per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, 
l’illuminazione, la recinzione, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 
eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c. Nel caso dell’utilizzo di aree diverse da quelle messe a disposizione dalla Committenza, 
l’Appaltatore è tenuto a proprio onere ad individuare il sito, ad ottenere i relativi 
permessi ed autorizzazioni, a definirne con la proprietà la condizione e le modalità di 
pagamento, senza che nulla possa essere richiesto alla Stazione appaltante. Saranno a 
carico dell’Impresa gli oneri per rendere accessibile il sito ai mezzi d’opera, nonché tutte 
le relative autorizzazioni. 

d. L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree 
di lavoro, di manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al 
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termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio 
dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. Sono altresì incluse le spese per 
l’illuminazione dell’area di cantiere. 

e. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso 
ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di 
armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e 
materiale di cancelleria; 

f. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

g. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

h. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano 
ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o 
armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché l’esecuzione delle prove di tenuta 
per le tubazioni e i pozzetti secondo le modalità indicate dalle norme tecniche del 
capitolato. Potrà essere ordinata la conservazione dei campioni in cantiere, munendoli 
di sigilli a firma del D.L. nei modi più adatti a garantire l’autenticità; 

i. l’Appaltatore, se lo ritiene necessario, o per richiesta del Direttore Lavori, ai fini di una 
migliore definizione della lavorazione da eseguire o delle apparecchiature da installare, 
provvede alla redazione degli elaborati di cantierizzazione e degli elaborati di dettaglio 
(ad esempio i particolari costruttivi necessari per l’adattamento ai prodotti commerciali 
forniti dall’impresa), in aggiunta a quelli progettuali allegati al contratto. Gli elaborati di 
cantierizzazione costituiscono l’interfaccia tra il progetto esecutivo e la costruzione 
delle opere. Gli elaborati devono essere sottoscritti dall’Appaltatore e da un tecnico, 
abilitato ai sensi di legge, e sono sottoposti all’approvazione del Direttore dei Lavori 
quindici giorni prima dell’inizio programmato delle relative lavorazioni o installazioni, 
sentito il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Il Direttore Lavori provvede 
tempestivamente all’approvazione degli elaborati di cantierizzazione, dopo averne 
verificato la congruità con il progetto esecutivo allegato al contratto. L’impresa è altresì 
responsabile delle opere, ai sensi e per effetto dei disposti degli artt. 1667-1668-1669 del 
Codice civile, per cui risulta corresponsabile della progettazione di dettaglio delle opere 
stesse dovendo essere tale dettaglio accettato dalla D.LL.. A tale riguardo, l'Impresa può 
proporre le variazioni che riterrà necessarie purché rientrino nei limiti consentiti e 
conservino le forme e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto 
dell’appalto e comunque accettate dalla D.LL; 

j. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato; 
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k. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, 
pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

l. le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera per l’esecuzione dei lavori 
previsti dagli elaborati progettuali; 

m. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da 
altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

n. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei 
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi 
di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente 
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 
come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne 
che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

o. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte comprensivo degli oneri per il 
trasporto a rifiuto e per il relativo smaltimento, in sito autorizzato; 

p. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze 
e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il 
solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

q. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 
questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla 
direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

r. le spese per l’accertamento dei materiali di scavo e demolizione come previsto dal 
D.P.R. 120/2017; 

s. i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamento, nonché i calcoli ed i grafici 
relativi alle opere provvisionali; 

t. le spese per canoni e diritti di brevetto, di invenzione e di diritti d’autore, nel caso i 
dispositivi messi in opera o i disegni impiegati ne siano gravati, ai sensi della legge n. 
633/1941 e del Regio Decreto 1127/1939. 

u. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a 
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terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 
avuti in consegna; 

v. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal 
capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e 
che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

w. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della 
direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento 
degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente 
norma; 

x. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 
a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute 
nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la 
Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei 
lavori. 

y. il rispetto puntuale e documentato di tutti i principi e conseguenti prescrizioni cogenti 
per la specifica misura “DNSH” del P.N.R.R. contenuti nella Guida operativa per il 
rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH), 
adottato con circolare n. 32 del 30 dicembre 2021 del Ragioniere Generale dello Stato e, 
più in particolare, degli oneri specifici in capo all’appaltatore di cui all’art. 51 comma 1-
bis del presente CSA. 

z. Le modifiche dovranno essere preventivamente approvate dalla DLL e corredate da 
opportune verifiche e relazioni di calcolo qualora ritenute necessarie a insindacabile 
giudizio della DLL prima della loro esecuzione. 

1-bis. Sono a carico dell’appaltatore i seguenti oneri e obblighi, comprese le procedure di check-list 
preventiva e gestionali di auto-controllo e verifica relativi all’applicazione del principio DNSH: 

a. redazione del Piano Ambientale di Caratterizzazione in caso di vigenza dell’obbligo ai sensi 
della normativa nazionale o locale ed in particolare per ogni intervento di bonifica dei suoli, 
se previsto dalla normativa locale vigente; 

b. fornitura di energia elettrica di alimentazione del cantiere da parte di fornitore in grado do 
garantire fornitura elettrica al 100% prodotta da fonti rinnovabili, dimostrata mediante 
certificato di origine; 

c. impiego di mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica con preferenza per mezzi ibridi 
(elettrico – diesel, elettrico – metano, elettrico – benzina). I mezzi diesel dovranno rispettare 
il criterio Euro 6 o superiore; i trattori ed i mezzi d’opera non stradali (NRMM o Non-road 
Mobile Machinery) dovranno avere una efficienza motoristica non inferiore allo standard 
Europeo TIER 5 (corrispondente all’Americano STAGE V); 
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d. ad avvio cantiere l’impresa dovrà presentare un dettagliato bilancio idrico dell’attività di 
cantiere. Dovrà essere ottimizzato l’utilizzo della risorsa eliminando o riducendo al minimo 
l’approvvigionamento dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle 
acque impiegate nelle operazioni di cantiere. L’eventuale realizzazione di pozzi o punti di 
presa superficiali per l’approvvigionamento idrico dovranno essere autorizzati dagli Enti 
preposti; 

e. prima dell’inizio dei lavori dovrà essere redatto Piano di gestione delle acque meteoriche 
provvedendo alla eventuale acquisizione di specifica autorizzazione per lo scarico delle 
acque Meteoriche Dilavanti (AMD) rilasciata dall’ente competente per il relativo corpo 
recettore; 

f. redigere il Piano di Gestione Rifiuti (PGR) con le correlate previsioni sulla tipologia dei rifiuti 
prodotti e le modalità gestionali. Almeno il 70%, calcolato rispetto al loro peso totale, dei 
rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione e 
demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati (ex Dlgs 152/06), sia 
inviato a recupero (R1-R13); 

g. provvedere all’attivazione della procedura di gestione terre e rocce da scavo in qualità di 
sottoprodotto conformemente al D.P.R. n.120/2017, con caratterizzazione chimico-fisica 
delle terre e rocce da scavo e denuncia ARPAV telematica della procedura di riutilizzo; 

h. per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali 
contenenti sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” presente nel regolamento 
REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze 
impiegate; 

i. provvedere alla caratterizzazione del sito per interventi su superfici maggiori di 1.000 mq 
mediante caratterizzazione chimico-fisica dei terreni e caratterizzazione chimico-fisica delle 
acque di falda ai sensi e secondo i parametri dettati dal D.Lgs. 152/2006; 

j. verificare ex post al termine del cantiere la caratterizzazione chimico-fisica dei terreni e 
caratterizzazione chimico-fisica delle acque di falda per dimostrare l’assenza di 
inquinamento dovuto al cantiere; 

k. dovrà essere garantito il contenimento delle polveri tramite continua bagnatura delle aree 
di cantiere come eventualmente prescritto nel PAC; 

l. presentazione di istanza di deroga al rumore per cantieri mobili all’ufficio comunale 
competente ai sensi della L. 447/1995; 

m. sono vietate opere e lavorazioni su terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato 
ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di 
alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e nella Direttiva (UE) 
2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; o su terreni che corrispondono 
alla definizione di foresta stabilita dalla legislazione nazionale utilizzata nell'inventario 
nazionale dei gas a effetto serra o, se non disponibile, alla definizione di foresta della FAO. o 
su Siti di Natura 2000, senza previa opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie 
misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle 
aree protette; 

n. nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture, casserature, o interventi generici 
di carpenteria, dovrà essere garantito che 80% del legno vergine utilizzato sia certificato 
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FSC/PEFC o altra certificazione equivalente. Sarà pertanto necessario acquisire le 
Certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti. Tutti gli altri prodotti in legno 
devono essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato come descritto nella Scheda tecnica 
del materiale; 

o. tutti gli oneri necessari per il conferimento e lo smaltimento presso le discariche autorizzate 
e/o specializzate, dei rifiuti di qualsiasi categoria provenienti dal cantiere. Saranno in carico 
all’Appaltatore anche tutti i costi relativi alle caratterizzazioni dei rifiuti ed i relativi trasporti 
in discarica; 

 
2. L’appaltatore è inoltre tenuto: 

a. ad esporre giornalmente, in apposito luogo indicato dalla direzione dei lavori, un prospetto 
redatto conformemente alle indicazioni fornite dalla direzione dei lavori, da compilarsi ad 
inizio giornata e recante l’elenco nominativo della manodopera presente in cantiere, alle 
dipendenze sia dell’appaltatore, sia delle altre imprese comunque impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. I citati prospetti debbono essere allegati al giornale dei lavori e 
costituiscono elemento di riscontro con le certificazioni di regolarità contributiva rilasciate, 
soprattutto per quanto attiene il numero dei lavoratori denunciati alla Cassa Edile con 
riferimento allo specifico cantiere; 

b. a dotare tutti i lavoratori presenti in cantiere, anche se alle dipendenze di altre imprese 
impegnate nell’esecuzione dell’opera, di un tesserino di riconoscimento, rilasciato dal 
datore di lavoro, esposto in modo visibile, e costituito da una fotografia, nonché 
dall’indicazione del cognome e nome, dell’impresa di appartenenza e del numero di 
matricola. Ai sensi dell’art. 5 della L. n. 136 del 13/08/2010 e successive modifiche, il 
menzionato tesserino di riconoscimento deve contenere anche la data di assunzione e, in 
caso di subappalto, gli estremi dell’autorizzazione della stazione appaltante. Nel caso di 
lavoratori autonomi, il menzionato tesserino deve contenere anche l’indicazione del 
committente Il tesserino può essere sostituito dal documento d’identità, integrato dei dati 
eventualmente in esso mancanti. 

3. Dal punto di vista operativo, sono a carico dell’Appaltatore e quindi da considerarsi compresi 
nell’appalto e remunerati con i prezzi di contratto e con i costi della sicurezza (di cui al Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento), anche gli oneri e gli obblighi che seguono, per i quali non 
spetterà quindi all'Appaltatore alcun altro compenso: 
a) il segnalamento stradale temporaneo, in ottemperanza al vigente codice della strada ed al 

relativo regolamento di attuazione ed esecuzione nonché al D.M. 10/07/2002 Disciplinare 
tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per 
il segnalamento temporaneo; 

b) il mantenimento, per tutta la durata del cantiere, del transito sugli spazi pubblici e privati 
adiacenti o interessati dalle opere da eseguire e in generale l’accessibilità – almeno 
pedonale - a residenze, attività e strutture pubbliche e private, impiegando – a titolo di 
esempio - passerelle o piastre di portanza adeguata; 

c) il mantenimento in condizioni di buona transitabilità dei percorsi pedonali obbligati ed 
eventuali deviazioni in prossimità del cantiere, con particolare riguardo alle persone con 
ridotta capacità motoria;  
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d) il prelievo e trasporto in cantiere di tubazioni e pezzi speciali, da impiegare nei lavori, da 
magazzini o depositi temporanei della Stazione appaltante fino alla distanza di 50 km, 
compreso il reso del materiale di avanzo presso il magazzino della Stazione appaltante; 

e) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da 
altre ditte per conto dell’Ente Appaltante e per i quali competono, a termini di contratto, 
all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’Appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso Appaltatore. 

 
4. L’appaltatore è tenuto, prima dell’avvio formale dei lavori, a redigere un rilievo gps di tutta 

l’area necessario anche ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 
termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o 
digitale - informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel 
minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 
dell'ultimazione dei lavori stessi e in ogni caso a semplice richiesta della direzione lavori, 
l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 
inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

5. L’appaltatore, se lo ritiene necessario, o per richiesta del direttore lavori, ai fini di una migliore 
definizione della lavorazione da eseguire o delle apparecchiature da installare, provvede alla 
redazione degli elaborati di cantierizzazione, in aggiunta a quelli progettuali allegati al 
contratto. Gli elaborati di cantierizzazione costituiscono l’interfaccia tra il progetto esecutivo e 
la costruzione delle opere. Gli elaborati devono essere sottoscritti dall’appaltatore e da un 
tecnico, abilitato ai sensi di legge, e sono sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori 
quindici giorni prima dell’inizio programmato delle relative lavorazioni o installazioni, sentito il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Il Direttore lavori provvede 
tempestivamente all’approvazione degli elaborati di cantierizzazione, dopo averne verificato la 
congruità con il progetto esecutivo allegato al contratto, decidendo gli eventuali interventi 
necessari ai sensi del precedente art. 34 (varianti on corso d’opera). 

6. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dall’Amministrazione (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri 
eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari ed a 
seguire tutte le prescrizioni e disposizioni emanate, nonché eseguire tutti gli interventi richiesti, 
dai suddetti soggetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. Per queste attività l’appaltatore si obbliga 
a non opporre, per qualsiasi motivo connesso all’esecuzione di dette attività, alcuna eccezione 
o iscrivere riserva, anche se riferibili ad eventi imprevisti ed imprevedibili, purché non riferibili 
alla responsabilità dell’Amministrazione.  

7. La posizione dei tracciati dei sottoservizi esistenti, riportati negli elaborati progettuali, è da 
considerarsi indicativa e non esaustiva. L’Appaltatore prima dell'inizio dei lavori di scavo o 
posa dei manufatti, dovrà a propria cura ed onere, determinare con esattezza il tracciato dei 
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sottoservizi esistenti ed i punti dove le canalizzazioni o altri manufatti da realizzarsi, possono 
interferire con i sottoservizi esistenti (condutture per acqua e gas, cavi elettrici, telefonici e 
simili, nonché manufatti in genere). L’appaltatore dovrà dare preavviso a tutti gli enti 
concessionari dei sottoservizi (acquedotto, fognatura, illuminazione pubblica, gas, telefonia, 
energia elettrica, ufficio manutenzione strade, ecc.) dello svolgersi dei lavori e farsi individuare 
la consistenza e la posizione dei relativi impianti. 

8. E’ da considerarsi inoltre a carico dell’Appaltatore e compresa nell’appalto e remunerata con i 
prezzi di contratto la redazione dello stato di consistenza dei fabbricati e dei manufatti in 
generale prospicienti le vie interessate dalla lavorazioni (recinzioni, segnaletica, cassette 
tecnologiche ecc.) con le relative proprietà (proprietari, amministratori di condominio, 
responsabili Enti gestori ecc.) provvedendo a corredare i verbali con relativa documentazione 
fotografica dello stato di fatto. Nello specifico dovranno essere redatti singoli verbali 
sottoscritti dal Responsabile tecnico dell’Impresa Appaltatrice e tecnico all’uopo delegato, e 
dalla Controparte al fine di descrivere compiutamente la consistenza dei manufatti e la 
sussistenza di eventuali crepe, fessurazioni o comunque danneggiamenti preesistenti alle 
lavorazioni previste in appalto. Una copia completa di tali verbali dovrà essere consegnata alla 
Direzione dei Lavori. 

 
Art. 51 - Obblighi documentali a carico dell’appaltatore 

 
1. L’appaltatore e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici per quanto di loro 

competenza, sono anche tenuti a trasmettere ai soggetti competenti (Amministrazione, 
responsabile del procedimento, direttore dei lavori, responsabile dei lavori, coordinatori in 
materia di sicurezza) tutta la documentazione comunque prevista dalla vigente legislazione 
e/o richiesta e principalmente: 
a. predisporre la “Richiesta di autorizzazione espressa per attività rumorose temporanee: 

cantieri”, come previsto dal Regolamento attività rumorse temporanee, approvato con 
DCC n. 28, del 29/06/2016, che comprende il cronoprogramma rumore, la valutazione 
previsionale di impatto acustico a firma di un Tecnico Competente in Acustica secondo 
normativa vigente e il progetto di minimizzazione dell’impatto acustico; 

b. il rilievo fotografico delle proprietà private interessate o confinanti con i lavori per 
documentare la presenza di danni pre-esistenti l’attività del cantiere; 

c. l’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione 
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o 
non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese 

d. documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici, 
incluse le casse edili, se obbligatorie, prima dell’inizio dei lavori e in ogni caso, non oltre la 
redazione del verbale di consegna di cui all’art. 5 del decreto 49 del 7/3/2018; 

e. la redazione del Piano Sostitutivo di Sicurezza, se richiesto, e del Piano Operativo di 
Sicurezza ed il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere 
gli specifici piani compatibili tra loro; 
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f. solo per le società di Capitali, la comunicazione prevista dall’art. 1 del D.P.C.M. 187/91; 
g. programma esecutivo dei lavori, entro 15 giorni dalla stipula del contratto e comunque 

prima dell’inizio dei lavori; 
h. la comunicazione, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13/08/2010 e successive 

modifiche, degli estremi identificativi dei conti correnti dedicati alle commesse pubbliche, 
nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

2. L’appaltatore e le imprese che a qualunque titolo accedono al cantiere e che sono coinvolte 
nell’esecuzione dei lavori, hanno obbligo di tenere sempre in cantiere, i seguenti documenti: 
a. il Piano di Sicurezza e Coordinamento (art.100 D.Lgs 81/08) se previsto; 
b. il POS, Piano Operativo di Sicurezza (art. 96, comma 1, lett. g) D.Lgs 81/08), comprendente il 

programma dei lavori (anche quello specifico dei lavori di demolizione (art. 151, comma 2 
D.Lgs 81/08); 

c. copia della notifica preliminare agli enti previdenziali (art.99 D.Lgs 81/08); 
d. un prospetto redatto conformemente alle indicazioni fornite dalla direzione dei lavori, da 

compilarsi ad inizio giornata e recante l’elenco nominativo della manodopera presente in 
cantiere, alle dipendenze sia dell’appaltatore, sia delle altre imprese comunque 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. I citati prospetti debbono essere allegati al giornale 
dei lavori e costituiscono elemento di riscontro con le certificazioni di regolarità 
contributiva rilasciate, soprattutto per quanto attiene il numero dei lavoratori denunciati 
alla Cassa Edile con riferimento allo specifico cantiere; 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dal RUP e relativo ufficio, tutti i permessi necessari (adempiendo alle relative 
prescrizioni), per le attività connesse alla realizzazione dei lavori. Sono compresi – a titolo di 
esempio - i contatti con i referenti dei gestori dei sottoservizi per comunicazioni operative, i 
permessi per il transito dei propri automezzi presso i competenti uffici di Polizia Locale, le 
autorizzazioni per l’eventuale occupazione di aree o per lo scarico nella rete fognaria o nei 
fossi, le interruzioni di servizi, le limitazioni della viabilità, i divieti di sosta, le eventuali deroghe 
a regolamenti Comunali (rumore, inquinamento), ecc.Per queste attività l’appaltatore si 
obbliga a non opporre, per qualsiasi motivo connesso all’esecuzione di dette attività, alcuna 
eccezione o iscrivere riserva, anche se riferibili ad eventi imprevisti ed imprevedibili, purché 
non riferibili alla responsabilità dell’Amministrazione 

4. L’appaltatore deve produrre le dichiarazioni ai sensi dell'art. 21 del DPR n. 120/2017 e i 
documenti di trasporto necessari per lo smaltimento dei materiali da demolizione e di risulta 
dei lavori. 

5. L’appaltatore si impegna a custodire in maniera ordinata e diligente la documentazione (ad 
esempio estratto conto) che attesta il rispetto delle norme sulla tracciabilità delle operazioni 
finanziarie e delle movimentazioni relative ai contratti di esecuzione di lavori 

6. L’Appaltatore deve nominare un referente di cantiere con la responsabilità di tenere 
costantemente aggiornato e disponibile un rapporto di cantiere conforme all’allegato 1, lettera 
C) del Protocollo di legalità citato al comma 5 dell’art. 8, contenente l’elenco nominativo del 
personale e dei mezzi che a qualsiasi titolo operano e sono presenti presso il cantiere, al fine di 
consentire le necessarie verifiche antimafia da espletarsi anche attraverso il ricorso al potere di 
accesso di cui all’art. 93 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 
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7. Il c.d. “rapporto di cantiere” dovrà contenere ogni utile e dettagliata indicazione relativa alle 
opere da realizzare con l’indicazione della ditta incaricata, delle targhe (o telai) dei mezzi 
giornalmente presenti in cantiere, dell’impresa e/o di eventuali altre ditte che operano in 
regime di affidamento, subappalto o assimilabile nella settimana di riferimento, e degli ulteriori 
veicoli che comunque avranno accesso al cantiere, nel quale si dovranno altresì indicare i 
nominativi di tutti i dipendenti che saranno impegnati nelle lavorazioni all’interno del cantiere, 
nonché delle persone autorizzate all’accesso per altro motivo. 

8. I mezzi dei fornitori e dei terzi trasportatori per le forniture necessarie ai cantieri le cui targhe 
non sono preventivamente note, saranno identificati mediante il documento di trasporto ed il 
referente di cantiere giustificherà, ove necessario, la ragione delle forniture alle Forze di Polizia. 

9. L’appaltatore dovrà, inoltre, rilasciare al termine dei lavori e prima dell’emissione del 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione, se necessarie e previste dalla vigente 
normativa in materia, tutte le dichiarazioni o attestazioni di conformità delle lavorazioni e delle 
forniture eseguite ed, in particolare, se obbligatorie, quelle di cui all’articolo 1 del D.M. Sviluppo 
Economico 22 gennaio 2008, n. 37. 

10. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’Appaltatore si impegna a riferire 
tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra 
utilità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei 
confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. 

11. L’Appaltatore provvede, a propria cura e spese, a presentare il progetto dell’eseguito (AS 
BUILT) entro 60 (sessanta) giorni dalla data d’ultimazione dei lavori. Per progetto dell'eseguito 
si intendono gli elaborati aggiornati del progetto esecutivo corrispondenti alle opere 
effettivamente eseguite. L’appaltatore provvede, a propria cura e spese, a presentare il 
progetto dell'eseguito, considerando le modifiche intervenute e le diverse soluzioni esecutive 
che si siano rese necessarie durante l'esecuzione dei lavori. Il progetto dell'eseguito deve 
essere sottoscritto dall'appaltatore e da un tecnico abilitato ai sensi di legge, incaricato dallo 
stesso Appaltatore. L'organo di collaudo verifica il corretto adempimento dell'obbligo di 
presentazione del progetto dell'eseguito da parte dell'appaltatore, 

12. In caso di ritardata presentazione degli elaborati indicati verrà applicata la penale prevista 
dall’art. 16 del presente C.S.A. 

13. In sede di collaudo dei lavori il collaudatore verificherà il corretto adempimento del presente 
obbligo di presentazione del progetto dell’eseguito. 

 
 

Art. 52 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  
 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni o dalle demolizioni sono di proprietà 
dell’Amministrazione. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale i materiali provenienti dalle escavazioni o 
dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo all’interno del 
confine comunale, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato 
degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi e 
le demolizioni relative. 
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3. Qualora i materiali provenienti da escavazioni o di risulta non dovessero essere in alcun modo 
riutilizzabili l’appaltatore ha l’onere di smaltirli, come previsto nelle singole voci di elenco 
prezzi, intendendosi a tal costo compensato degli oneri del carico, trasporto e smaltimento 
(comprese spese di discarica) e secondo le indicazioni della Direzione Lavori. Lo smaltimento 
avviene sotto la totale e piena responsabilità dell’appaltatore che si dovrà qualificare come 
produttore del rifiuto. 

4. Per quanto attiene i materiali provenienti da escavazioni o di risulta si farà riferimento alla 
vigente normativa ed in particolare al D.P.R. 120/2017, al D. Lgs 152/2006 tanto per la loro 
qualificazione come terre e rocce da scavo, quanto per gli adempimenti conseguenti, 
utilizzando ove necessario la specifica modulistica predisposta dalla Regione Toscana. 

 
Art. 53 – Proprietà degli oggetti trovati 

 
1. Nel caso si dovessero rinvenire nei fondi occupati per l’esecuzione dei lavori e per i rispettivi 

cantieri e nella sede dei lavori stessi oggetti di valore e quelli che interessano la scienza, la storia, 
l’arte o l’archeologia, compresi i relativi frammenti, trova applicazione l’articolo 35 del 
Capitolato Generale. 

 
Art. 54 – Custodia del cantiere 

 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà dell’Amministrazione e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 
dell’Amministrazione. 

 
Art. 55 – Cartello di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, con 

le dimensioni di almeno cm. 200 di base e 300 di altezza, recanti le descrizioni ed i dati di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché i nominativi del 
responsabile del procedimento, del responsabile dei lavori, dei coordinatori per la sicurezza e 
comunque sulla base di quanto indicato nella allegata tabella «C», curandone i necessari 
aggiornamenti periodici. 

2. Nel cartello di cantiere l’appaltatore dovrà indicare anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, ai sensi dell’art. 105 comma 15 del Codice. 

3. Il cartello di cantiere non è soggetto ad altre autorizzazioni oltre a quella della Direzione dei 
Lavori e non è soggetto al pagamento delle imposte per la pubblicità, a prescindere dalla sua 
dimensione. 

Il cartello di cantiere dovrà essere esposto per l’intera durata dei lavori riportante la dicitura: 
“Finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU – Fondi PNRR – Missione M4C1 - Investimento 
3.3 – Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica” e con il logo dell’Unione 
Europea 
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Art. 56 – Danni 
 

1. Ai sensi dell’art. 24 del D.M. n. 49/2018, se nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificano sinistri 
alle persone o danni alle proprietà, il direttore dei lavori deve compilare una relazione nella 
quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a 
ridurre per la stazione appaltante le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza 
indugio al responsabile del procedimento. Nei casi in esame, restano a carico dell’esecutore, 
indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa: 
a. tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il 

verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione 
dell’appalto; 

b. l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 
da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 

2. L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 
maggiore e nei limiti consentiti dal presente C.S.A. In particolare, nel caso di danni causati da 
forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro cinque giorni da quello 
dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. Conseguentemente, al fine di 
determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al direttore dei lavori 
redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando: 
a lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
c la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea 

esecuzione del progetto da parte dell’appaltatore; 
d l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

3. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 
 

Art. 57 – Responsabilità ed obblighi dell’appaltatore per i difetti di costruzione 
 

1. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 
prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere 
definitivo. La denunzia non è necessaria se l’appaltatore ha riconosciuto le difformità o i vizi o se 
li ha occultati.  

2. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta 
eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti 
contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o 
inadeguatezze.  
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3. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile 
del procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a 
quanto necessario per il rispetto del contratto.  

4. In merito all’accettazione dei materiali si applicano i principi di cui all’art. 11 del presente C.S.A. 
a il prezzo dei materiali potrà essere ridotto nel caso il direttore dei lavori, per ragioni di 

necessità o convenienza, abbia autorizzato l’impiego di materiali o componenti aventi 
qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero abbia autorizzato 
una lavorazione di minor pregio, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve 
le determinazioni definitive dell’organo di collaudo; 

b il direttore dei lavori o l’organo di collaudo possono disporre prove o analisi ulteriori rispetto 
a quelle previste dalla legge o dal presente capitolato finalizzate a stabilire l’idoneità dei 
materiali o dei componenti e ritenute utili dalla stazione appaltante, con spese a carico 
dell’esecutore; 

5. Nel caso si riscontrino nella visita di collaudo difetti o mancanze riguardo all’esecuzione dei 
lavori tali da rendere il lavoro assolutamente inaccettabile, l’organo di collaudo rifiuta 
l’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e procede ai 
termini dell’articolo 232 del Regolamento Generale.  

6. Se i difetti e le mancanze, riscontratesi nella visita di collaudo, sono di poca entità e sono 
riparabili in breve tempo, l’organo di collaudo prescrive specificatamente le lavorazioni da 
eseguire, assegnando all’appaltatore un termine; il certificato di collaudo o il certificato di 
regolare esecuzione  non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del direttore dei lavori, 
confermata dal responsabile del procedimento, risulti che l’appaltatore abbia completamente e 
regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli, ferma restando la facoltà dell’organo di 
collaudo di procedere direttamente alla relativa verifica. 

7. Se infine i difetti e le mancanze, sempre riscontratesi nella visita di collaudo, non pregiudicano la 
stabilità e staticità dell’opera, l’agibilità della stessa e la regolarità del servizio cui l’intervento è 
strumentale, l’organo di collaudo determina, nell’emissione del certificato, la somma che, in 
conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell’appaltatore. 

8. E’ fatto salvo il risarcimento del danno subito dall’Amministrazione nel caso di colpa 
dell’appaltatore. 

 
Art. 58 – Tutela dei lavoratori 

 
1. L’appaltatore (esecutore) il subappaltatore e i soggetti titolari di subappalti e cottimi devono 

osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e di zona (Toscana), delle leggi 
e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori nonché, 
integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e 
territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono i lavori ai sensi dell’art. 105 
comma 9 del Codice. L’appaltatore (esecutore) è altresì responsabile in solido dell’osservanza 
delle norme anzidetta da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell’ambito del subappalto. Al fine della verifica dell’osservanza delle 
prescrizioni sopra indicate l’amministrazione acquisirà d’ufficio il DURC per l’appaltatore 
(esecutore) e per i subappaltatori. 
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2. Nel caso dal DURC risultasse un’inadempienza contributiva riguardante uno o più soggetti 
impiegati nell’esecuzione del presente appalto (appaltatore subappaltatori i soggetti titolari di 
subappalti e cottimi) si applicherà quanto disposto dagli art. 30 commi 5, 5bis e 6 del Codice. 
Sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da utilizzarsi 
da parte dell’Amministrazione per il pagamento di quanto fosse dovuto per inadempienze 
dell’appaltatore accertate dagli enti competenti che ne richiedano il pagamento nelle forme di 
legge; tali ritenute sono svincolate in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte 
dell’Amministrazione del Certificato di collaudo o di Regolare Esecuzione, previo rilascio del 
DURC positivo. 

3. L’Appaltatore deve munire il personale occupato d’apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di 
lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava 
anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel cantiere, 
i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

4. Gli Appaltatori con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al comma 
precedente mediante annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione 
provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi 
del personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle 
unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei 
rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali si applicano le disposizioni 
di cui al comma precedente. 

5. La violazione delle previsioni di cui ai commi 3 e 4, così come stabilito dall’art.  26, comma 8 del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, comporta l'applicazione, in capo all’Appaltatore, della sanzione 
amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera 
di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 50 a euro 300. 

 
Art. 59 – Misure per la vigilanza sulla regolarità delle imprese esecutrici dei lavori 

 
1. L’espletamento delle funzioni di controllo circa il rispetto delle normative vigenti, ivi compresi i 

contratti collettivi del lavoro, sono affidate al coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione 
dei lavori. 

2. Ferme restando le competenze e le responsabilità del committente e del responsabile dei 
lavori, quando nominato, il coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione dei lavori esercita 
la funzione di controllo sulla permanenza delle condizioni di regolarità e sicurezza delle imprese 
a qualunque titolo presenti in cantiere e coinvolte nell’esecuzione dei lavori. 

3. Le imprese a qualunque titolo presenti in cantiere e coinvolte nell’esecuzione dei lavori hanno 
l’obbligo di collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti necessari affinché i soggetti 
sopra nominati possano svolgere le funzioni di controllo previste dalle norme vigenti. 

 
 

Art. 60 – Spese contrattuali, imposte, tasse, ecc. 
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1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a le spese di pubblicazione della procedura di gara, le spese di contratto, nonché ogni altro 

onere connesso alla stipulazione ed alla eventuale registrazione del contratto medesimo 
compresi gli oneri tributari relativi al registro di contabilità; 

b le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica, ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 
del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti di sottomissione o atti aggiuntivi o risultanze contabili finali il valore del 
contratto risulti maggiore di quello originariamente previsto, le maggiori imposte o oneri 
tributari sono comunque a carico dell’appaltatore. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. 
esclusa. 

 
Art. 61 – Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

1. L’appaltatore si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.  

2. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Prato della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 

3. Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 3, comma 9-bis, della L. 136/2010, il presente contratto 
sarà risolto qualora l’Appaltatore esegua le transazioni relative al presente appalto senza 
avvalersi di banche o della società Poste Italiane ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

4. In caso di Appaltatore (esecutore) costituito in forma di associazione temporanea d’imprese la 
risoluzione opera anche nel caso in cui l’inadempienza riguardi una sola delle imprese riunite. 

5. Nel caso di risoluzione sopra indicato l'Appaltatore (esecutore) avrà diritto soltanto al 
pagamento dei lavori eseguiti decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto. 

 
 



Firmato da:  

Rangone Daniele
codice f iscale  RNGDNL77M04L219D
num.ser ie :  109497435882403980802744237610063810262
emesso da:  ArubaPEC S.p.A.  NG CA 3
val ido dal  15/04/2021 al  15/04/2024
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